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ALLA rLLVSTRISSIMA 

ET BCCBLLEt^TISS IMU 
SIGNORA, LA SIGNORA 

DONNA ISABELLA MB- 

DlCr ORSINA, 

puchcfla di Bracciano , Signora 

& patrona mia oflcr- 

uandìfsima. 

G I K grdntemp lìluprtpma^ (r 
Eccellentifimd Signora j, che u porta 
dentro oH'ammo mio offeruanz^a , &* 
deuoztoru infinita alle Vtrtìt^&^merai 

^ "U. E. 1, i^uahnel^ero JontaB 

chepojj^m fortemente muouere ciafcuno à honorar- 
Uy& rittertrìa. Onde ')>engo con la debita rtuerenzé 
d farnele \>nftccoiofegm con frefentarle alcune po- 
che , e^ roze ofjeruazioni sfatte da me pmper paf[k 
tempo che per altro jniorm almommento dde SieUe, 
apparenze <s^ effetti di ifitel!i> ^ &• intorno al modo di 
predire le mutazione delt^rìay & di fare le elezioM 
maxime nel J^edxcare ^fenzA hauerepunto riguardo 
che mal ficanuengn la piccolezza del dom a yna Si- 
inora grandifma^per noiìiltà chian^imaper fortu-' 
na,nohihfima Per mteUsuo, O- [plendidi^imaper yir 
tà d mimo, come e V. E. IlluBr, jka confidata 
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Jtilmme nt^humamùfiU-^ nella smfuratd affetio 
né,chepùna4 ium le fetenze nolfiUl e à gli huomini 
che inqudìepeferauno,^ neILt pronta Volomà mia 
cm che glie Uffertfco. accetti dunque V. E. I. 
queBe miei fatte he, quali elle fono, che fé lìem gradite 
da lei, come J}ero, in hreue tacc'Ópagnero con altre ntl 
ìmedepmo genere forfè migliori , in maggior numero^ 
&fiH dilette noie che queBe non fono, Cr perdonando 
mi el troppo ardire ^f degni tenermi nel numero di co- 
loro che le fono humilifimi, & demti fimi ferui, men- 
tre che io prego csmtmuamente Idèo per la falute, 
& felicità di lei. Vi Firenze a xy.di Luglio i^Gy 
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Ordine de Segni , & Cara- 
teri , e nomi. 

Settentrionali Meridionali 

. Auftrali 
Antartici. #< 



Borjeali 
Artici 

1 Y Ariete 

2 ^ T^auro 

3 II Gemini 

4 2S Cancer 

6 it^ Virgo 
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7 — Libra ^ 

8 JJl Scorpio " 
^ 5^ Sagittario 

10 'h Capricorno 

1 1 jws: Aquario 

12 X Pcki, 




Ordine di fette Pianeti , con e 
nomiecarateri. 





e i Q, Saturno 


Superiori <( 2 ^ Gioue 




L 5 e?' Marte 


Medio. 


i 4 Cf Sole 




"59 V'^enere 


In re ri ori 
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[_ 7 ^ Luna 
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Arpetti. 

o-^Congiando 
* Seftile exagono 
D Quadrato . tetragono 
Ih. Trino trigono 
o ^ Oppoiìto diametro. 

Segni Mafcolini,& Feminini. 
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caldi e fechi 


Terrei 
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frediefcchi 


Aerei 
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caldi e huniidi 


Aquci. 


25, Iti 
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fredi eh umidi 



fi 5 Saturno.plicnó.&ccJocfccc. 

Superiori j z 2pGiouc.phaet5.cald. e humi. 

\_^^ Marte.pyrois,caId.c humid. 

Medio, i 4Cf Sole.cijos.nd.caldo.crecco 

^ f 59 venere phofphoros/red.hu. 

Inrcriori j 6? Mcrcurio.Sulbon.Mifìo. 

^7 <^„L"fia.Cintia,freda,c bumi, 

^ f Infortuna maggiore Te farà infortunato 

I Benefico fé farà fortunato 
2; Fortuna Maggiore benefico 

r Infortuna minor fé farà male locato 
l Fortuna minorfe farà fortunato 
^ (Fortuna maggiore pcr*e>.ebencafctto 
i Infortuna per Q o o"* o Cong.mafsime fc 
farà pelegrino. 
V Fortuna minore benefica 
Ij f Benefico con benefici 
( Malefico con Malefici 
^ i Benefica per * e^ bencafetta 

Malefica per Gong. Q e ^ male locata 
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Afpetti della Luna quando la 
crtioìt di lume. 

♦ Seflile,cornicuiarc 
D Diuifacioemeza 
** Tnnopirctumjda 



8 



o 
o 



Quando laTara piena oppoflta 
^ Trino pretumida 
O Quadrato diuiduaMeza 
^ Sciìile Cornicula 

El più che s'allonghino e Pianeti 
dal Soie e i8o gradi. 
F) 2p <?' C gradi 180. 
9 gradi 47. e 16 primi. 

■Q gradi 28. e 30 primi. 

Oo-rtiliorac^o primi, cioè parte 60. &ogni 
parte e éo fccondi,& ogni fecondo e 60 
: terzi j«ogni terzo e 60 quarti, e cofiva 
- feguendo. 




Delle ere de Pianeti. 

NEilc azioni delHanomo^fi a da confidc 
rare le iiorc che corono delli pianeti fc 
faranno profperc^ accomodate alia qualità 
conueniente ai tuo effetto^ naa il tutto depen 
de dailavolótà dei Signore Iddio benedetto. 
Adunque quando che farà la ora di 5 Sa- 
turno farà buono cóperarecofc iequaicfla- 
no per natura graue , come e Ferro, Stagno^ 
Biombo,& tutti metalli; e LapiderPanni ne- 
ri^ cominciare a lauorare Orti,cogitare frau« 
de contro a nimici,Ma in tale ora non e buo- 
no cauarc iàngue, ne pigliare medicine: ne 
pariare a pefcatori ^ ò vccellatori ^ ne andare 
a pariare con gii amici^ne principiare mura- 
glie,ne fare amicizie^ ne e buon tor moglie, 
ne tagliare vefle^nc veftirii di panni nuoui. 



DeTlioradiGiouc. 
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N E L L A bora di Giouc farà buono copre 
rare, cambiare argentone trattare d'ogni for- 
te negoziije lauorare ogni cofa che ll'appar- 
tenga l'argentone comperare panni azurri, e 
coloratile fare ponti:e caie appartenente alia 
chiefa. Sarà ancora bona decra oradi Gio 
uè à incominciare a far viaggi per conto di Si 
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gnor! e naaìcaw,< faràlìupno a pigliare me- 
5iciqc,ccauarc fangucc trattare pace,e com 
pcrarcCaualU , Baii caftagni^e arme <lacdaìo 
& ordire tele. Arare campire fcminare & e al 
fine bona in ogni colà. 

Della hora di Marte, e? 

La ora di Matte, e bona nel comperare 
armere Caualli , e tutte le cofc appartenente 
alla guerra, & anchora e buono armare Gale 
re, principiareviaggi per andare alla guerra, 
o fiano per mare^o per terra^ÓC e bona a cottl. 
perare panni rofsi. Ma non e buona acompe- 
rare medi camcn ti : ne a pigliare medi ci ne, n e 
caiiare fàngue: ne cominciare a far viaggi per 
nciTunonegozio^ Efoloè buono dipoi alle 
cofe appartencn te a Fabri^ Cuochi, fornai^ff 
Fornaciairma come fi difie 5 non e buon fare 
amicizie. 

Della hora del Sole, cj' 

N E L L A ora del Sole vogliono li authori 
che fia buono comperare cofc d oro lauorate 
b non. Andare a parlarea Signori, & àgran- 
d'huomini di po£efla,anchora e buono in an- 
^ar in vfizio, cominciare viaggi per andare 



M 

in gucrra>c icominmrc a 6r gQcm,iarà anco 
ra bonaAcompcrat é panni giallirMa il piglia 
re medicine e trarre fangue,oucroj>rìndpiar 
re negozii per pigliare moglie , o fare amici- 
zia non ebona,ma non canchecattiua. 

Della hpra diVcncrc. 9 

Nella ora dr Venere iàrà buono com 
perare Pietre preziofe,& Anella d*oro:ecofi 
tutti ornamenti.dadonne, aochora faràbuof 
nonelpigBaremoglievvfare con donne com 
perare cauaili bianc{ii,cioè Leardi e veftimen 
ti bianchi > pigliare medici ne, cauarc fanguc 
parlare à Regine ^ & a nobil donne e molta 
bona bora. _ . 

D|Ukhora<ji Mercurio. 5 

Nella ora di Mercurio: farà buono el 
comperare ogni cofa dipintare fcrittajgrano, 
iniglio,panico^5£: tutte le velie di vari colori, 
chesapparrenghino all'liuomo , come fcta, 
babagia,& e buono a comincia re tutte le ope 
rejn che s'appartenga lauori di feta: & ebuo 
no a pighar moglie, e fare amicizia con dóne 
anchora e buona a pigliar medicina òL trarre 
iàngue^e far viaggi per uegozii caroperaicaf 
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me di piuibrtc» cpiu colori gi3llt& doro,« 
veftimcnti<li*colorcvcr<Ìej& e buono ancho 
raà ordire tele. 

Della hora della Luna. <c 

N E L L A ora della Luna farà buono co m 
perarc mele, oglio fichi caftagne noce man- 
dorle lana D no canapa grano carne porci :& 
ogni animale aparcenenti al macello, ancho- 
raebuonaà.^rc fraude e tradimenti : e fare 
coiàingegniofa-Manone bonaa cominciare 
co£è che abbino a eiTere {labile, ma e buona a 
cominciare le coie che tu vorrai che iiano fat 
te prefto, • 

Del nafcimento della triplicità 

cioè quando afcenderàdcpno 

fegnò dir treplicit^,lìi tripli 

cita a che fia buono. 

SE nel tempo che tu vorraifare alcuni tua 
negozii, e che tu voghaattare quale Cc^ 
gno fiajueglio afpettareche fia neUo afccndc 
te prcgandolddio che ti conceda grazia che 
tifacci con lo aiuto fuo trouareil miglior fe- 
gno chcda lui e conilituto nella celeile sfera. 
Andrai conliderando di treplicira,in treplici 



ta^a clic ciTo abbi confti tato & ordinato per 
caufa fecooda crimctte ndoti in lui. 

La prima triplicità che fianeHa ccieflc (pe- 
ra il è de li fegni deilo Y Ariete ,0, Leo e t Sa- 
gittario equaii fono fegni ignei , neq uali farà 
buon piacendo a Chrifto nella bora che alcu 
ni di loro farà nello afcendemc cominciare à 
fondere oro argento ftagno & piombose co- 
lare^cfpgrtireoro & a conciare verghe d'oro 
per tirare ,& fare tutte le opere che tu voglia 
efercitare prefto fare pafia^i per aqua,far co 
rere caualli mandare imbacciate ritrouare tc- 
fbri,« mondare foffe & affai di molte altre co 
iecbc io non ti ftaro a replicare. 

Della triplicità feconda. 

LAfcconda treplicitafi e cl^ Tauro t$ Vir 
gO€^ C^pricorooiaquale^ crepUcita terrea 
& quando iialcendera alcuno di queftì fegni 
farà buono cominciare a ifàre tutte l'opere^ le 
quale il appartengo no alla terra,come fareb- 
be arrare fa terraje comperare potTefsione : e 
cafe^c mifurare terre, &diuidere veilimenti 
f tagliare cóperare legne per far Naue:& tut- 
ligii edifizi, e tutte l'opere che tu vorrai che 
ilano durabile e {labile. 

Dì fegni della terza trepUcita. 
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Qjf' A N D O c Ulti nello afccntfcrc alcono 

cieiii fegni dcllatcrza treplicita equali fono 

n =2: & «»; che fono fegni acrei,fara buono fa 

re tutte ie cofe appartenete a laria come mct 

tere albori alle Naue ; e Galere^ eaccommo- 

dare le Antenne :.& le Vele; e fare el viaggio 

con dette Naue, e tutte le cofc appartenente 

alaria. 

Della quarta triplicità. 

Selli afeendcraas Cancer hi ScorpioQ 
X: e quali fono fegni della treplicita delia a- 
qua iara.bojTO a.fare tutte le cpfe^ppartenen 
te alla aqua. Cottjcmetter^ze in acq-|ia-e ^cc 
tutte le forte di pefcagione: anchora e buono 
andarlfi a bagnare: e ordinare bagni,andarc al 
mulinof preparare li fua ordi^nidi detto iiiu 
Kno^c idir>:^aFe e corfi dell'acqua: e molte al- 
tre cofectcc io non poffo numerare. 

Della ora di Saturno con el fuo 
afcendente. 

Qj^ANDO nella ora di?) Saturno afcendc 
ra alcuna delie fua cafe, come el ^ o «s: farà 
molto buono a fare le cofe che fono dette nel 
loco della fua ora perche harano migliore c5 
cordanzaneilieiietti,Etfc nella bora di ^ a 



{céàcCsijVnodc {egni di 2jf come e $ o K alllia 
ra farà di fare giiidizìo,chc le cofc appartené 
tealii giouiali faranno molto più fecilc,& co- 
mode. Imperò barai da fer tale prepolizionc 
in tutti gli altri pianeti , & delle ore predette 
cocordando chel Signor della ora ila Signor 
dello afcendentc. 

Per farti vna breue demoftrazione a troua- 
re el Signor della orarmi conuicne preparare 
ai modo più facile, & el più intelligibile,el- 
quale farà da tenere qucfto ordme. 

£ prima conildera in qual giorno & in qua- 
le ora dello oriolo tu vorrai fapere chi iia Si- 
gnor della bora, per laqual cofa ti conuerrà 
penfàre prima in che giorno tu iìa & dipoi co 
uderare qjuante ore e il giorno ouero la notte 
onde che bifogna colidcrarc la longezza del 
li giorni , e vedere a quante ore £. lieua el (f, 
clquale al polo noftro delli gradi 45.& primi 
40. fa la fua eleuazione la mattina à hore.io. 
e primi.^S.e quello fu eldi.9.d*Apriie.i5<37. 
volendo fapere qual pianerò era Signor delia 
ora quando e fcuroe'lcffi bifogna fapcrea 
quante orefuclfuo Eccliile onde chefuri- 
trouato elTere tal diminuzione di lume a ho. 
17.eprimi.10.doue che eiTo Sole eranelfuo 
cenìro ofcurato & la notte fu hore dieci , & 
primi 32.in tal di adunque per fapere la hora 



4iraì giorno chel fo hbrci5.c min.iS.e qaéiu 
il clafp^rtizioncjdel di dalla notte, impero fc. 
tu-haiàtjrouarc ci Signor delia bora del pre- 
detto tempo , la prima cofa hai da conofccrc 
che a ogni hora glie propofto cinque primi, 
& a ogni»i2.prim.gÌiè propofto vno primo di 
modo che facendo tale calcalo, vna hora del 
pianetonellanotte farà pri.52.e fecondi. 40. 
co dua è vn terzojio fo certo che tale calculo 
parrà difficile molto a quelli chenonharan 
no el calculo delia aerologia pure cercherò 
con più breui modi ila possibile farne capace 
ciaicuno.: _•...; ;. . : ■ 

El giorno di tale EccIifFe fu hore.ijx primi 
iS.come fcpraedetto a tale che vnahora del 
pianetaeraiècondol ordine fopra detto pri- 
mi^7.e^condi 4..che volendole tirare a ho» 
deirÓrioio Tono vna hora &fctteprimi,& lo 
ccclifle fu in di di § nelquale fa a dare la pri- 
ma hora a § la feconda alla (T la terza a!) la 
quarta hora sa dare a 2p la quinta a ó'' la fella 
al Cf &. cofifempre la fella hora farà la prima 
della notte ^ cioè el mercoiedi la prima hora 
della notte farà delcf ioeferaplotu che non 
arai la pratica terrai queflo ordine»dipoi che 
tu faperai quanto fiala hora dei pianeto met 
terai per ordine e pianeti con la quantità del 
k ho re,& racogli el numero & vedi fé palla 

ci 



5 

e? 
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7 ci mczo di ^ & pcrclic e non pafla: 
7 ti rcfla la hora del Soie dico che la 
7 meta del di e horc fei^e 44. primi. 
'^ e cu hai à trouare per iniino à hor. 
Z \jc dieci pri.che fc tu aggiugnerai 
a horc dieci e primi 5e.horee.c42 



6- 4^' primi , ti verrà hor.17.epri.18.chc 
tale ore refta alSole perche el tempo paffa la 
ora di Marce,e no paffa quella del Sole & per 
concluilone darai a ogni ora ^.pri. e multipli 
cal'hore che farà el giorno per cinque^ & fa- 
perai quanto e vn ora del piane.el di e i4.orc 
e 20. pri. Dirai.5.ve.i4.fo.70.ci terzo c.20, 
primi ne darai.ii.a ogni primo che fa.71.pri. 
e otto fecondi che fono vna hora e vndici par 
te e poco più. Coi! ti potrai gouernarc con 
la tauola che io ti pongo innanzi acciò m ila 
più cauto. 
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20 ^ Icrus.15o7.acli.2e.di Marzo. 

Significazioni delle manfioni del 

la Luna apartenente alle 

azioni deirhuomo. 

>^ Vando la Luna farà nella prima nian- 
\ì fionclaqualc comincia a 20. gradi d'A- 
^^*»w rietCjC dura per infino alii tre del To- 
ro fignifica che in tal tempo farà buono fare 
viaggi pigliare medicina mafsimamente laf- 
fatiua. 

Nella feconda manfione che principia dalli 
tre gradi del Toro per infino aìli i^.di detto, 
fi può fare mercanzia comprare befliami j Si 
fere viaggi per aqua^e nel rare compagnie e 
vnica. 

Nella terza manfiope che incomincia alli gra 
di i^. & dura per infino alli 29. del Toro , e 
cattiua a fare viaggi, & à nauicarcre a fare c5- 
pagnia^ma ebuor^a per comprerare bellie 
dome. 

La quarta manfior^e che e incominciando da 
li gradi 28.del Toro,e fi determina per infino 
a gradi lo.e minut..52.de Gemini opera buo- 
no effetto a quelli, feminano, ma a quelli che 
menano moglie gli acconcia male & a quelli 
che nelle Naue,© Barche falifcano per fare 
viaggio^gli adduce male e trauaglio. 
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La quinta manfionc procede da gradi io. & 
primi ^2. de Gemini , efegue per iniino alli 
gradi zj.e primi 43.di detto fegno, per il che 
e buono porre i fanciulli ad imparare, e darli 
a maeftri , & e buono a pigliar moglie , e co- 
minciare a vfare co donne,e fare viaggi^ e me 
dicarfi^e pigliare medicine. 

L3fefl:amanlionelaqualeedagradÌ2?.epri 
mi 45. per inflno a gradi fei,e pri.55.del Gran 
chio^& e buono à cominciare guerre lite quc 
ftione, ài cofe che male fieno^ nelle buone no 
e da impaciarfi perche el tempo non e at to a 
influire il fperato'fine fé non delle cofe beftia 
Icje che non liano ragioneuoli. 

La icttima mangione a el fuo principio alli 
gradi 6x primi 55-del Granchio,& va per tue 
ta la fua feconda deccamoria^percib fi pub fc 
minarejararc e difporre la terra veftirfi ài pan 
ni nuoui.Ma a cominciare viaggi non ebuo- 
na,fegià per mare b per fiumi non fulsi al ca- 
mino ò viaggio , pofcia che detta manlione e 
humida. 

La ottauamanfione piglia el fuo principio 
dalli gradi 20. del Granchio^ & camina per 
infino alli dna gradi,e pri.17 del Leone laqua 
le prefta buono effetto à quelli che pigliono 
incdicine,e a chi taglia vellimenti,o altre co- 
fc contentezza, Ói alli paiTaggieri per aqua 
bona Fortuna. C iii 



La nona manfionc incomincia alli gradi dua, 
« primi 17 .del Leo , e dura per infino alli 15. 
gradi e ^.primi dei detto fegno la cui appor- 
ta in tutteie Tua azioni difficulta faluo che in 
mutare biade che e ottimamente buona. 
La decima manfionc comincia dalli gradi.if. 
e primi ^.dei Leone e dura per infino alli gra 
di 28.del detto fegnOj& e buona a fare matri 
monii^o a difporre la terra per vtile vniuerfa- 
le a far murare^ ma per for viaggi no e buona. 
La.xi.manfione incomincia dalli gradi. 28. s 
pn.50 del Leone,e camina per infino a gradi, 
n.de Vergine nella quale e da guardarfi di 
non pigliare medicine, di non dare libertà a 
ferui,o &hiaui,perche e cattiua manfione ma 
e buona a fare ncftijC piantare arbori. 
La.xii.maiione piglia elfuo principio da gra, 
di.io,e primi 52.della Vergine^e dura per in 
fino a grad.25.e primi 45,del detto Scgno,& e 
buona ad nefrare^e piantare arbori,e fimil co 
fc fare, & menare moglie o prometerc alia ina 
morata di toria per moglie^ ma alli nauicanti 

e trilla. 

La. xiii. manfionc comincia a gradi 23.e prim. 
45.e dura per infino a gradi 6.c prim.^^.deìia 
Libra tutte le cofe che fono dette neila.xii.fo 
no buone/aluo che di più e buona a far viag- 
gi dogni forte , & e molta bona adomandare 



énmet^àrìl Sjgnort 
La.xiiH.maniion€ fuolc pigliare ci fuo vigore 
j^llj grad.é.c prjm.j^.dciia Libra , e dura per 
iniinoalii i^.gradicpri. lé.deila detta libra 
iu nella quale fi può medicare/eminare e pia 
tarcjina nel pigliare doaachc babbi hauto al 
rro manto e molto propizia ma quelli che ù$ 
00 viaggio fi conuerte in cattiua & in trifla. 
La;Xv.manrione comincia dalli grad.i5>,e pri. 
2é.delIaLibra^& va conducendofi per infino 
*Ili gradi 2. e prim.i/.delloScorpion. In quc 
fta manUone fecondo el giudizio de materna 
liei fi può fare i pozi votare, & quelli rimon- 
darc,far fofsi di qualunque fortc,& finalmen 
te e buona dare principio dì fare ogni canti- 
na,efimilmente a quelli che vogliono inco- 
minciare qualche viaggio,e danneuole. 
La^vìanan£òne fi piglia quandola Luna en- 
tra nelligra.i.e pri.i/.deUo^i e fta in quello 
per infino a.i^-.gr.e pri.^.In nella quale fi deb 
bc porre diligenza di nò fare viaggi j di no pi 
gHarc medicine di non fare contratti, o patti 
ccnneirunoncmenovelìirfi di panni nuoui 
perchein tutte quelle coiee cactiua. 
La.xvii.manfione fi piglia il fuo vero termine 
alli gradi. 15. e primj.^.dello Scorpione , e va 
cònducendofi per inUno-alli gra. 28-dj detto 
fegno pQtrafsi adùquc in quella, manijone^ e 



edificare cafe fortezze Scaltre cofe iàrcncl 

temprare ogn uno fé la iroucrra buona,c nel 
pigliare cffizjljO degnifa,c vtilc nel fareami- 
i)Z!e,c più vale che in altro.Ma in patti,o fa- 
re cófratti e cattiua,& principalmente ii deb- 
be gi^ardare di non cominciare viaggi a fare 
%r,er acqua che non e vtile. 
La. xvin. mangione fi dice haucrcl fuo princi- 
pio alti gra.zS.dello Scorpio & dura per infi- 
no alti grad.10.epri.52. del Sagicario laqualc 
manfionc fi dicceiTere bona in tutte quelle 
cofe che difopra nella.xvii.manfionefidiiTc 
faluo che in neffuno modoc buono a fare ma 
trimoniij& nel nauicarc e||uona , pero fi po- 
trà fare viaggi per aqua. 
Ladecima nona naanfionc fi piglia dalli grad. 
I5),e pri.f i.delSagitario per gra. u. e pri. 51. 
di detto fegno,carninando ogn uno , in detta 
manfione farà li te, qua:ftioni,& brighe da che 
eatalcofcapropiata & il campo de Soldati 
che porràarfedio intorno a qualche luogo Ce 
la trouerra fauoreuole,& quelli che daranno 
principio alli loro viaggi,firano bene in quel 
li , ma nel nauicarc il mare^ o altri fiumi noi 
non cófigliamo neffuno perche a tal cofa dct 
ta manfione non e buona. 
La xx.manfionc entrando nelli grad^ij-cpri. 
45 di Sagittario^ piglia ci fuo principio ma al 

lifci 
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li fgigracli,c prim.55.<iclCajaicornoe ilfuo 
g^gjn qucfbmanfionicc buono a compera- 
j.g (JcUc bcilic ma allo andare achaciarr uoa 
e vtilc ne al pigliar moglice propizia. 

ta xxi. manuone fi pigliaci fuo principio 
daiigra.6.& pri.35.dcl Capricorno, e uà per 
infioo alli gra J9.C pri.2^.dcl detto fegno nel^ 
la qual manfionc fi può cominciare ogni cài' 
fizio comperare. tcrrc,5c quelle fcminarc vo- 
icndo parlarc.con Signori e principi del mon 
do j e moka propizia & fauorcuole,c prcfta 
aiuto alle cofe di 9 ma Jiciii matrimonii^[nei 
celebrare nozc^'iatcrpone fempre con me- 
itìzia. 

La.xxii.manfione hanno gli Afìrologi offer 
uato che incomincia aUi grad.i^.c pri.2o.dei 
Capricorno perucncndo per infino a gra.i.c 
prim* iS.di Aquario , la onde e buona in fare 
viaggile in pigliare nie di cine e falutifera ve- 
ftirfi di panni nuoui e vtilc; 
La 25.manfione,e dagra.2.c primi. i8- dello 
Aquario per infino a grad-if-c pri.^.di detto 
Aquario nella quale manfionc fi ha daauerti 
redi non fare depofiti, ma nelliviaggi,cbuo- 
na^& cofi in pigliare mcdicine,e falutifera. 
La.xxiiii.manfioneincommcia il fuo princi- 
pio alli grad.if .e pri.^.dello Aquario, & du- 
ra per infi no a 28. del detto fegno , vogliono 

D 



♦Junquciittaicmatid per offer uaziojie che 
fciuaaifiitto che i capitani pofsi no condurre i 
foidatiafare guerra,© pigliare vn iuogbaiTe- 
diaco b a farcgioraata , o cofc firmile & iìmil- 
ineate,e molto à propoli co nei medicarfi da 
pigliare niedicine,raa nel fare viaggi, no e bo 
mM e carciuaancora a piantare arbori» ede 
pefsimaàineftarefrutti. , - e 
La.xxv- maolioae pigliaci fuo termine dalli 
gra.28.di«a5;per iniino alii grad.io.e pri.^i.dc 
pcfcix quella maafioncnon e disdicéte,e aia 
ta quelli che una o gu erra i e b uoao:ancora z 
^rcviaggiequali fianoùEcri ìniierfb. meza di 
ouero mucrfo lo occiden te & a fare fondarne 
ti di qualche cdifizio e co (à cèrtamente vtile 
.& bona. . . - : . 

I-a ;sxyijuaniiQne piglia el Tuo principio. dalli 
grsd>io.eprira.5Zide Pefà A va. perinllnoa, 
gra.25 e prìm.45.deldctra£cgno jaqual man 
iione,e bona folamente a medicarsi ., e piglia- 
re medicine,inlaltre cofe^e cattiuae pcfsima 
l-axxvii.manfìonesi e da gradi 25.cprim.45 
de Pfifd pcrinsino alii gradi fei, Si pri .5^. de 
lo Ariete nella qualemansionc si può fcmina 
re jC fare mercati di tu t tric cofe,e quelle.pat- 
tcggiare & nel pigliar moglicinduce conten- 
tezza, manclAre depositi , e molto pefsima,, 
òiaprcilarcdcaari,. v _' - . 



a.r^,gra;c:^pfi.2<>jdiyctco fegno k<}ualc maa 
iioneiigniiica q^clmcd^iimo che ai foprasc 
cfcKO Beila xxviinntanficHic Jmpcronor» ti fera 
viaggi per aq ira; perche e catriBa maafionc. 
Si àdaucrtire anrcora a^qocfte inaniioiic aili 
afpccci dePianeti co laiu-na perche molto aia 
tanOjC difaiutorvo fccódo la loro pofirura, ira 
pero chcfcla Lunaharà afpetto di Sacurr^o, 
el feminare^e fare metcancic fi faracon diffi- 
culta e mòJti impedàtìertcivÉ fc ìa prede^^taia 
Ba hacà afpe eco co» Marten elle manllone ^ 
ranno nelle azione dtfcordic £rauagii,hte,hc 
reficjfe c5 Gioue fi farà c5 ordini beirigoanac 

^,rrng!^ziatx4Q^i^ujS{ii!Ìibyfi?<èèpéó:4M 
le Te io afpetto delia ljjqa> fp^ra. q u:^d/^c|o . o 
Oppofto farànhò1difiur|)r àalSignore /e per 
caufa lorOjfe con Venerefi taranno e negozii 
in folazi beuendo,c raagiando e palTatempi, 
fi con Mercurio con pcnhfier-o^^-di'-fàreiTieFcaiQi 
&inter mettere ccmiraicti^ecofèfirr»d«apbai>^ 
tenente a Mercurio. ' - ' :• . . : -'"'^ 
Haucn d o ti dato la dich iar azion e n oh^Ie let- 
tore delli efFctti appartenctìti aUe predette, 
manfione delia Luna farà necelTano anello ra 
prepararti vno modo^pcreiquak tu polfa co 
nofccrc perefercitarc r-atle-coiìlide-itó^k>i>e*i4o 
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,uc»o vero come qucdcmaniioflc s abbino I 
erouarc o con al manachi o fcnza^ c'I tempo, 
& ci loco & ci dijncl quale fi croucrrà oucro 
paiTcra la Luna per tale maniione. Anchora 
che tale demoftrazione babbi aj>parcrc diffi- 
cultoiaachi non bara alcuni termini deili Ài 
manachijO del lare calculi con le tauolc noa 
voglio mancharc di predure.e modi licjuali ii 
poflano Éiciimcte fare nel modo che io ti pre 
pongo clquale e da fapere ogni di in che fc- 
gno,& in che grado fìa la luna dipoi cheio to 
dimoflro quale fono le manilone,^ a quefto 
baflcra tenere le obferuazione lequale io ti 
dimoftro che prima ti darò ci modo del tro- 
vare ci Sole. 

Modo di trouare e*l Sole in ogni 

fegno, p grado per tutti e' 

. meli dell'anno. 

QVeflo e*l modo clqualc io ti prepongo 
da fapere ogni di in che fegno e gradi fi 
*- troua ci Solere di poi ti do dua modi 
da quali hai da fapere in che fegno fi trouaua 
la Luna che ciò fapendo con la hcilità, ritro- 
Herrai le manfìone del tuo prepofto giorno, 
^ cosi cercherò con breuità quanto più elTc- 
f e poiTa pofsibilc fartc ne capace. 



Modo dì trouarc in che grado 
fiail<5'ognidi. 

Vcilo ci modo che io ti voglio ditno- 

Qftrarc circa al conofccrcc fapere in che 
^^ fcgno e grado sia el Sole ogni di^ e 
incrc delio anno. 

E prima io ti fo chiaro che Tempre el Sole en- 
tra per quefti fcgni ogni anno, & ogni mefe 
nequah io ti porto qui di Torto de che al dc- 
moftrazione non fcatera mai per la differen- 
za di.xii. ore. 

Entrata del Sole per li dodici Se- 
gni ne giorni di ciafcun mele» 

DI Gennaio ei Sole entra nello Aquario 
adi.x.eore.xii-aduncjuerelo piglierai a 
icore. per el corfovniuerlale harailcntra- 
ta del Sole nelo ««in detto mefe adunque li 
conuiene a crefcere e giorni della obferuazio 
nca quaU fanno ameterli in gradi di offerua 
2Ìone,gra.i9.e jo.primi, che a crefciuti a io, 
c30.aoea.10.di e ore.ii.trouerrai elSole en- 
trare nello «« el detto di, e tale accrefcimen- 
to fé latto più per offeruazione che per teori- 
cha.caufato che le teoriche non anno tal mo 
to e la dechiarazione e qucfta. 
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Noi itrouiamp nellp tffcrciktto lètcórkìì^.o 
lorocorfochclinefc.entrauain quei giorno 
chcISoIc entrauancl fegno appartenente a 
tal mcfe cioè chc'l Sole entraua nello Ariete 
ci primo di di Marzo a mezo di. 
Ora per cjual caufa eilo entra nel detto Arie- 
te adi. lo.o.ii.lo caufaie effere tranfcorfo le 
Qfferuazioni dell'anno per lequale noi dia- 
mo a ogni quattro anni ore.24. lequale fono 
vn di donde che non fa a dare più che orc.25. 
cpri,4|.pcrciarcu,no anno con 4. fecondi à 
tale che sJiccrefce ogni quattro anni fecondo 
Jeplutenici primi.ig.e fecondi 56. e perche 
gilè da ten<^r€ conto delle Alfonfine Jequale 
accrefcano parte.42.e fecpnd. 5é.chc tale dif 
ferenzc fono quelle che hanno fatto trafcor- 
rcrelrgiorrjtdeila entrata dei Sole che tran- 
fcodb r.con molta facili rasi potrebbe far tor 
DarcaJIaprirtiaconfuetudinèj ein pochi^po- 
chiannifenza tochare ljbri,o cofa neffuna. 
Ancora che la ila bella demoftrazione^e fa- 
cile non mi parein quefto loco ilare a perder 
ci tempo volendo fare la demolirazione del 
loco dei Sole & pero in altro tempo,lo dimo 
flrero nelii luochi più importan ri. 
Ora fcguitandoel corfo del rrouare e gradi 
del Sole ai tuo propello giorno, el modo del 
quale farà per elmcfe di Gennaio, tenendo 



tAÌcQtàint : c'I Sole entro nello Aquario «di 
lo.coreiii.'volTcad.Q trottare adi. i^jnchegra 
di. dello ^ cpfo fera bifog-oa pigliarce gra- 
di della olTeruozione ^ei^aali come già hab- 
biamo demofln clTere,r5^.5o,. & affumerii aili 
xv.giorni deldetco.GeoJiatiO!: equalifanno la 
fomaixdi,^^. «50.0 coUCqsìq eóaertiii in gra- 
di-adunque.erneceJiàrjojtrarae.jo.perchc.jo 
gradi/ano vn fc^nòr,&. rimarannogra.4.e.3o, 
primi che fon e loco doue era el Sole elmcfc 
di Gennaio adi.i 5. 

La tauola della ofleruazi onc. 

,;r.;v ■..-.. .:'-.' '^ ..■- '. ■ . ' ' 

^^-^ Ennaioel<5' entra tiello-jw^adi.io.or.ii. 

fj acrefci e fua gradi deila-'offeruazion* 

<Jh;eibno.T5>:!5o. 
-Febraio el cJ^entra nc-Kadi, 5^.e paco più 
acrefci e gradi della obferuazionc chefon^x 
gradi e 40 -primi. 

Marzo elcf entra nello Yadi.io.or. 12.& acre 
fciefopradetrigradi^equaiiibno.i^.e pr.20. 
Aprile elSole entra nel^adi.x.à ore. 12. ac- 
acrcfci a gradi delia olleruazione che fono 
gradi I9.e20.prin3i. 

Maggio el Soie entra nen addi i2.opocopiu 
aaefd e predetti gradi d olTeruazioncc fono 
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Giugno clSoIcrntranel25adi.i2.corc.i2. 
accrcfci e gradi offcruati che fon.ij.c 20.pri. 
Luglio ci Scic entra nel SI adi, 14. in circa^ 
acrcfci nel predetto modo gradi.i 6, 
Agoflo ci Sole entra t$ adi.i4,acrefci,egrad. 
d oiTeruanza e<juali fono.ié. 
Settembre el Sole entra nella— adi. I4.acrc- 
fci gradi d offeruati che fono.16.0. 
Ottobre el Sole entra nello »l adi.ij.c 40. 
parte,acrcfei gradi.16.e40.prim. offeruati. 
Nouembre el Sole entra nel $ adi.12.in circa 
accrcfci e gradi delia oiTcruazione che fo- 
no gradi. i§.; : 

Dccembrc el Sole entra nel^ adi.ii.e ore.12. 
o poco di più , accrefci e gradi offeruati che 

{bao gradi. 15Ì.. -, 

E feguendo tale ordine trouerrai a quanti 
gradi {m el Sole per cdfcgni delZodiaco, eia- 

fcunodi. ; - 

Et per efemplo tu vorrai (apere adi.25.di Lu- 
glio in quanti gradi el Sole farà dei Leone 
metterai li giorni. 25.di Luglio^ edi poi gli 
accrefccraijCgradi della offeruazione, e qua. 
li fono i6.e dirai. ló.c i^.h.^^.c di tal nume- 
ro ne cauerai.30.ti rciìcra.^.e coi! dirai chea 
di.25.di luglio ci Sole farà a gradi.^.dcilo Si 
e coi! fcguitando,meiè per mefe crouerai fcm 
pre al tuo prepoffo giorno in che fcgno,e gr» 

di 
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farà ci Sole aucrtcndoti clie ogni 50. gradi 

fanno vn fegno. 

Vn'altro efemplo per ci Sole. 

Volendo fàpcrc ^diz.di Luglio douc 
(t troua el Sole, & in che grado^hai con la tua 
con/iderazione a conofcere chel Soie entra 
adi.i^.e ore. i2.nel fegno deltO, onde che adi. 
2Xore e'I fegno de 25 elquale procede 2 SI 8C 
dirai. Nel fequence del 2SeI sole entra in effo 
idt.ii.8c ore. xii. di Giugno elquale a grad.17 
e pri.io.doileruanza allumigli alli >.di di Lu 
gli0j& harai la fomma di grad.i^.e 20. prim. 
che fono e loco doue farà el sole ia detto tem 
pò cioè a gradi. ip.e primi. 20. dei S5. 

Per trouare el fegno del la Luna. 

Dipoi che fé trouato el grado del Sole, e 
di necefsita trouare ia che grado lia la Luna» 
cioè in chefegno,& in chegradi di ciafcuno 
nome, e giorno dei tuoprepofto tempo cau- 
fato che tu ti polla valere delle predette man 
iione fenza lo Almanacho , impero ti darò 
duamodi. 

Della Patta. 
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I N N A N ZI che io dimoflri tali moH i» ti do 
clmododi trouarela Patta.el quale liFacoil 
cóilderato e i dato tempo come i'annoj 567. 
alquale nuniero acrefcerai vno^ e ti verrà ou- 
mero.1568 e tal numero io partirai in.i9.c di 
8 .ve.19.fa i^i.e ti auanza 4.aggiugnilo alla vi 
timalettera dello abaco dirai. 48. parti in. 19. 
2 ve.i^.jS.tauanza.to.ilqual nu.x.i'haiamul 
tiplicare pervadici, e lo.ve.ii. fa.no. 8l quc- 
fto.iio.rhai a partire per^Oje di. ^.ve.^o.fii.^o 
che t auan2a.20.a ire infino a 110.& el 20.chc 
tiauanza farà el numero corrente clqualc Ci 
ù chiama la patta. 

Di vn altro modo fimile. 

V N'altro modo limile ma più facile nelqua 
le non voglip che acrcfca nulla, ne faràmen 
bello/acofi jo voglio la Patta dello ano 1^67 
corenre,pigha e'1 6j.e partilo in 15) .e di 5. ve. 
i9.^7.&auanzaio.dirai lo.ve.n.tà.iioparti 
in 3o.efa.5.ve.5o.9o.tauanza. 20. che e il nu- 
mero. della patta. 

Alcuni manco efperti dirannojo voglio rro 
«are la Patta deli anno.i^io.chc fu nella mia 
uatioita.io non trouo che partire forai come 
C buoni ragionieri parti.io.in.i^.e di. 10. e o. 
mirimanc.io.muiciplica pcr.ii.fa.iio.parci- 
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lo In, jo,chc 5.VC.50.I& 9o.aiianza 20 che taa- 

IO fu là Patra al tempo della mia nafcita. 

E tutto queflo fo per dcmoftrarti ckc oo« 

voglio copiare. 5 

Modi di trouare Io Afcendentc 

in ciafcuna ora fotto e Poli 

infrafcritti. 

GVarderai aquanteoreii licuael Solc,& 
in quanti gradi del fegno elio farà, & co 
fiderà quanti gradi ti re(b a fornire det- 
to fegno. Eieroplo. 15^7. ài Maggio adi. 2^. 
eiSoiefuagradi.t^.deHeìcf llleuo a ore.8. 
e primi 5'4. voglio fapere a ore 22.e primi 50. 
quello farà in afcendente, onde che da ore» 
otto.c^4. pri.pcrinhnoaòreu.e primi ^o. 
fono ore ^.e prim.5Ó.rel}andorai grad.17. de 
D- per fornire elfegoo elquale palTa in ore i.c 
prL^^.li gradi i^.portanoore.i.pri.vno.jj,^- 
Condi,& el legno del ss porta ore.i.c pri. 2^. 
liquah fegni e gradirmi conducono a ore. 12. 
eprim.20.& iovoghoore.12 e primi fo.ecoii 
mi manca vnamcza ora laquale pafla nel fe- 
gno del ^ & in detto tempo cioè di vna me- 
morami paiTerà nel fegno del detto SI gradi 

E il 
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scijCpri.jé'.c tal grado farà Io afcenderìtc al 
detto tempo , pongo in margine clpredetto 
anodo K 

E gradi del$oIcfono,gra.i5.del ^•^•^^'^9- 
n: c'i fine dei fcgno fon gni/.diir i. i 2? 

gr.30.di2s 2. 2^ 
gr.^.5^ ^ 0.50 

orcafcc.ditèp.5.5^^'.33. 

grad.afcé.in tem.55.epri.3^. 



Gr.Po. 

Segni. 

Y K 



4i 
H.M. 



45 
H.M. 



44 
H.M. 



V 

54,1 

232 

34!» 



351 



2Z 

53 
^5 
37 
37 



45 j 4^ ; 47 I 48 
H.M,H.M.H.MH,M. 

5)1 5'^ i|o 59 
201 191 171 15 

5i|i 5^J srx so 

2$^ 2 262 2 7'2 28 

39 i 4^11 4^1i 44 
3 9^ 402 42Ì2 44 



Sotto laguardia di Dauit,io ftò 
fecuro. 






Del primo modo della Luna. 

Eh primo modo che fa da tenere bifogna 
fapcrc el di che fa la Luna,o con lo Alma 
nacho^o con le tauole^o con el Tacuino, 
enonhauendoneffunodiquefti andrai con 
Ja Patalaquale ti moftra el giorno delia Con 
giunzione,ouerooppofizione eD& quado 
tufapefsi pigliare le ore del raezo giorno ti 
metterebbe nel tempo precifo, nel quale eia 
fua Coniun.ma ti bafta fapere el di di poi che 
barai faputo el di^ti conuiene tenerlo a men- 
te e fia afare ci fuo principio da ciTo : E'i mo- 
do certo e quefto, tu hai da fapere che l'anno 
i5éé.Secondo là mcrcatura,laLuna fece adi. 
io.dimarzo^aore.8.etreprimi. P. M.etu 
voi fapere adi 27.detto.15e7.in chegrado^& 
in che maniione fi troua de.tta <r cerca della 
diftanzadegiorni,e quali fono di.i7.& in tal 
numero lo hai adoppiare,e duplato gh hai da 
accrefcere numero cinque dolTeruazionc. 
Dirai coiidadi.io.di Marzo per infine adi. 
27.dettofalofpaziodidi.17.adopiagUfa.54 
accrefci ^.dofleruazione^fe.JSj.parti detto 
numero in cinquenne vien 7. e n auanza^ che 
5.vie 7.fa ^^.adunque 4.fon quelU che auan- 
zano cquah fono quattro di,& à ogni di hai à 
ikre.6.gradi perche vn fegno e jo^radi e citi 
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qucvic^.fajo.à tale che fa a diflribuirc ad 
ogni di fci gr.Ora per la obferuazione del (^ 
troucrrai che la € fece a grad.28.de x ne qua- 
li n'auanza poco del fegoo.e perche tu troui 
che ti veniua 7. del partitore dirai che fa a pi 
gliare /.fegni hauendo poco.o nulla de pefci 
cominciaallo y &diY^Jtt€S^tt^=Q= che fono 
Une il q uarto che ti refta fon dello iti & han o 
da elTere gra.24.del detto ni e qucfb farà do 
uè e la manlione della C 

El fecondo modo e*l più certo. 

Troverai cheadi.8.core22. P. M.la 
Luna il trouo con el Sole elquale tempo fece 
lo EcclilTe , onde che! Sole per e'I modo de- 
mofèrato indietro era in gra. iS .dello y & nel 
medefimo grado era la e nel fopra- detto àì^ 
de medesime ore^lequaie conduceuono per 
ora temporale ei predetto Ecclif adi.p.a ore 
l^.neifuo principio del mefe d'Aprile. 15(^7. 

Volendo làpere el dì tre di Maggio » in che 
iègno,& iti che manllone,& in che ^ra.óì fulTc 
la Lana detto di,dirai colj>la Luna adi 9. d'A- 
prile iccc io EcclilTe nelli grad.^S.dello y e la 
diftanzachecinfra li.j^.d'Apnleaili 5 di mag 
giofono dì 24.0nde che hai da fapcre chea 
Ogni ài fa a tribuiregra.15 e pri.io^c fccoadiw 
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^0tfCT non tìauillaparc In ta! numero ti 
guakec'imczomotodclla Luna prccifo, 
pjgiierai gr.i^-c pr.io.& mulciplica per 24 ài 
che ti produrrà 516 dipoi partilo in jo.chc ne 
viene x%ni e ì6. gradi incoraincierai k nu- 
merare edieci legni da loco del Soie ilcjuale, 
eagra.zp. delio V e li rimane grad.z.per tutto 
loYdipoi piglia el ^n 25,^ r^^nilf>^ 
canali rono,e dieci fegni li 16 gradi,ne rima- 
ne dua nello V e gra.14.che auanzano.fi ban- 
ca a dare alliX^cofitrouerrai che la Luna 
adi.j.di Maggio era a gradi 14.de Pefci, e pia 
fecondo che noi lafsiamo dalli gradi .15. c.io, 
o da ij.e.ii.bafta che puoi pigliare el termine 
intero.ecoh potrai dare lo Oi-dme a trouarc 
in che gradi era 15 nel tempo che comincio à 
regnare maumcto el limile douc era 2^e altri 
fcnza altre tauolc. 

Significato della Luna per il mo- 
to che latanelli fegni del 
Zodiaco à rencnre alla 
falute del corpo. 

LA Luna mentre che la fa ci moto Tuo per 
clfegno dello Y rende a quelli che fi ba<. 
gnano ci bagno proficuojoaa non e buon 
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radcrii ci capo ne tagliarii e capelli ne fi deb- 
bc incominciare cofa che habbi da effere {la- 
bile e fcrnaa. Ma fi può vc(lire di veftimenti 
nuoui,& fi può vfarc e negoziare con princi- 
pi per cheli trouerrai ben difpofb^rcàDiOjC 
loro verrà bene. 

La Luna paflando per el ^ fi può dare opera 
apiaceri,e pigliare mogli e^e li campi fi poiFa- 
no con io arato rompere, óf fi può piantare ar 
boricultiuarevite,eremin;iireorti,epuorsifa 
bricare Rincominciare quello che voi che 
fia flabiie & fermo e comperare heredi ta. 
Sella farà nel fegnodeu iipotra attendere a 
fare rimettere le ragioni de trafichi^o di mer- 



cantfe. 



Sarà anchora tempo a mettere e fanciulli al 
Ia-{cola;,delli (ludi, e dare loro el primo pria 
cipio nelle accademiche polsi bagnare^, & or- 
nare la peribna. Ma il cauare iangue, e prohi- 
, bito in tal tempo fecondo Tolomeo. 

Quando la Luna farà nel granchio farà tem 
pò commodo di ripofarfi e di ilare ne pratile 
nelli orti per fuo ripofo^e quieta , e farà buo- 
no pigliare medicine laiTatiuce fare 'vizg^i 
per aqua ma no n farà buono cauarfi iangue. 

E fé la Luna farà nei Leone fi potrà fuppli- 
care à principi, e farà buono el negoziare co 
loro fé voranno ^ e chiedere loro grazie, e m 

tal 
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tal tempo fi può dare principio à tutte le cofc 
^^cfiàeCiàcrk che habbinoa cffcrc ftabilc 
jua non e buono a tagliar vcftc nuouc, ne ve- 
flirildi nuouo^c nel pigliare mcclicine>c catti 
ija^e mortale. 

.Scllal^uoa paflera per ci Segno <iellait& fa-» 
ra tal tempo mediocre ma fi potrà dare,ef3a* 
ciulli aimpararc e il potrà cominciarca lege- 
rc lettione, e mafsimc sel'iiauersi afpetto a 5 
e li potrà farii rimettere e conti, nelle ragioni 
mandare imbafciatori a Sign ori, e farà buon 
comprare,e venderete fare mercanzie. 

E fé la farà nclia^^ darà giorni còmodi a ia- 
rc tutte le azioni , faluo che nel trauagliarii 
nelle cofeamorofce nelli atti Venerei ma fa- 
rà buona a fare viaggi mutarli d*un loco ad 
Yn*altco,c bagnare e vfare piaceri honefli a ve 
ftirfi di velie nuouje^& finatoiente e buon c5* 
prarcognicofacbetu defideri difinire prcfto 

Se la farà in Scorpio daraisi opera alia quic 
tccaufato ckcl fere viaggi peracjua,oper ter 
ra^e molto cattiua ma e bona a bagnarfie pi- 
gliare medicine. 

Se la Luna paiTera per elip promette bene al 
li raercantì,& alli cacciatori e vccelatori,e de 
buona a negoziare con Giudici, e dottori di 
IcggccrebgioU e negoziare Icfuaazioni. 

Qiiaudola farà nel ^ sarà bono conuerferc^ 



co vecchi» e trattare am ìdzìc e pa ce, e vcilirfi 
di Qaouo,cfcminarcccultiuare. 

Se iafara nello*»; farà buon pianrarce femi 
narcciarfonte,c condii rrcaquc e disfare ca- 
fe rouinarc cafteli ancora e buona a compara 
rebcreditacpoifefsioac^ca conucffarc con 
«cechi. 

Effcndo ne K farà buono ci bagnarfi e dare 
opera a piaceri^e ornarii di veftimenti n uoui 
e de anchora bona per fare pefcagione ^ e ca- 
uariliànguce pigliare naedicinc foludue. 

Significato delli afpetti de Piane- 
ti con la Luna per le azio- 
ni deirhuomo, 

/^ Vando 5 iàra congiunto con la Luna fa 

\) ra giorno cattiuo,e perniziofo a nego- 

^^^^*»*- ziare con principi e Signóri , che Ce 

non voranno,non gli parlerai loro quefto paf 

fiera, debbefi fuggire la pratticadei contadi-^ 

ci, e fauomini ruilici,e non e buon comincia 

re viaggi,e non fi farà mai nulla che flia bene. 

' Saturno di feflile conia Lunare buono 

p^oziarecon vecchi,e contadini, & per edi- 

ficare^e piantare arbori,c potare vite^e affetta 

rcgjardinij ma non e buono nelle cofe vcne-.^ 

ff e perche e tempo infelice a praticare <;oii 

iiamc. 
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El à* 5 con la ^ e catiuo à viàrc con vecchi, 
e parlare a Signori,c non e buon fere viaggi» 
ne medi caméti ci deiiderio tuo non n'haràef 
fctto. Ei trino fe come ei Seftile. 
Scia Luna faaràafpetto a 5 non pigliare fcr- 
uitori,c no» rifqu otere le tua entrate. 

Significato di 2^ con la Luna. 

T V T T I li afpctti di ^ con la Luna fono fc 
licite maxime nelprafi care con prciati^c giù 
dici,c domandare Giuftizia^óC cominciare h 
ftudiare,c fare viaggi maxime nelle Oppofit. 
dcUaCe ^e bona a dare opera alia Fiiorofia, 
e Mathematica. 

Significato di Marte. 

Se Marce farà Cpniun.Qb o .alla Luna tali 
arpeid faranno tenipi infortunati^ e mafsimc 
aprancarc con foldati ^ e non li debbe in tal 
giorno fare viaggi^ b cominciare lite, o que- 
Hionc ne cntrarein caimpo a combactere,e fa- 
rà giorno molco'paurofo,& fc farà ci Q non e 
buon far pace ne tregue. 
ElKC;ffabcnenclloacc5modarii nelle co(c 
<iagucrra, e comprare arme e Caualii,cfare 
archimia. 

Significato del Sole. \ 
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Qv A N D o ci Sole farà Goniun. o*^ q [] c5 
la Luna farà giorno catiuo ^ a negoziare con 
Signori,c non fi otterrà grazic^c non e da c5^ 
minciarc cofaneffuna/e no (Quelle che m vor 
r ai che ftien o fcgrcie^c nafcoile. 

E\ h^ e *€ buono a prcrcntarc doni,a padro- 
ni e Signori,perche mediante quelli barai da 
loro CIO cbe chiederai fé 5 o (^ non gli baran- 
no trifloarpetto. 

Significato di Venere. 

Qv A N D O 9 ci fuo I] co"^ vefanno alla ^ 
e buon dare principio ad ogni forte di fpafsi 
veftirfi dì panni nuoui , fare all'Amore atten- 
dere alia mufica mal quadr. non e buono nel 
fare allo amore con donne,1a oppoii.e buona 
a fare viaggi, e pigliar Icrui tori. 

Eì ^^ e * e buonore miglior di tatto quel che 
detto e di fopra. 

Significato di 5 con la <t 

QvaNDO mercurio fa com'un.oppofi.o 
Dalla e farà giorno buono , per vedere la ra- 
gione de trafichi, e dare opera alla mercan- 
2ia,c mandare mefsi e lettere, e mafsime fc 1* 
farà coniun,ancoj:a nel quadr.c buono a fare 
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vhiggi.laoppofi. e buona per dare opera die 
Icticrc^c mandare oratori, 
Ei>c*c buono a dare opera a cofc d*ingc- 
gno,cmandarccfaDCÌulìiad imparare, e dar 
opera alla mathematica^c compor vcrfi. 

Trattato di Aftrologia ibpra 
leinfirmità. 

SAra di ncccfsi ta al medico , b a alcuni al- 
tri che voranno trattare delle infermiti 
ài conofcere la natura di rutti li fegni ce- 
lefti , nequablati il ricroua nel tempo che lo 
infermo fi amala. 

-Eilempli grazia laC ila nel fegno delle yri- 
trouata in coniynt.Q altro afpetto dcìcf o dk 
^.all'bfirafara da cÓlidcrare che la infermiti. 
del pa:5ien teiera nel capo,cagionata da trop 
pò calpre pcrcioche il Cf ed"' influiranno dei- 
la loro calidita nello amalato perche el cf ec? 
fono di natura caldi , e iechi, e tale conflella- 
ziohe genera nello amalato grandi dolori nel 
le tépie da che el fcgno delio V domina ci ca- 
•po,& bara febreacutifsime , e continouefo- 
pra venente con anlieta che appena potrà par 
lare^eeiTendo adunque lo amalato nel petto 
dagrandearfioneabrufciato, patirà ne pol- 
moni dolori j e bara c'I polfo gagliardo cuc- 
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mente la onde percurarc tali accidctiiàra nc- 
cciTario eli cauare siguc dalla vena del coree 
fare che Io amalato vii cofc frigide fi come nel 
bere»e nel mangiare accio fi venga adimin ai- 
re elfopercliio calore perciochc talcinfej-mi 
ta condurra lo amalato fuora di fé con vagil- 
■ lamento di capono di ceruello, e felli accadef 
fi ancfiora che nel Topra detto modo Saturno 
hauefsi afpetto alla C lo amalato fi morra in 
termine di tre di dapoi che la Luna hara paf- 
ù.to e'i quadrato del c^e quefto farà tato peg 
gio fé la (T farà crcCccntc di lume ritrouau. 

Ma fé la Luna farà nei detto tempo , al lo a- 
fpctto delle intortune o del cf la infermità Ci- 
ra nel capo laquale cauera lamalato del cer- 
selloje coli tal malatia andrà crefccndo,e al- 
cune volte diminaira,& non terrael male fc- 
golaneordine la onde adunque colui che fa- 
rà ignorante delia Aerologia non potrà mai 
conofccrcla cagione di cale accidente, per ta- 
to fi dice che euendo la Luna vacua di lurae^ 
e numero quando che la cornerà al primo a- 
{petto di 5 dal quale, ella e fiata vifh la mala- 
ria fi terminerà nello amalato, o in bene, o in 
male pero fi farà iudizio Aflrologico perche 
lo afpetto di qualunque forte cattiuo delle in 
fortune che riguarderanno in tal tempo^la 
Luna farà atto a correla vita alio amalacopc- 
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fo h da notare che la € e il signor dello afcen- 
dentc in tal cafo operano grandemente^c pe- 
ro e icnaprc da pigliareal giudizio da locb 
della Ce dalli fua afpettirdi poi da quello del 
sig.dello afcendente,equali fc Tarano fortuna 
ti lignificano miglioramento nello amalata 
pcrciochc le fi truoua 2;: o 9 in alcuno afpetto 
con la i-una innanzi che la venga alla fua Co- 
iun. denota infermità caufata da flemma bia- 
cha dallaqualc el paziente fi terra grauato, OC 
poifimuta.cguarrà. 

Mafe la Lunafufsi nel tempo che cominda 
la malacia creicente di lume è di grado e (? el 
Soie (uftmo nello Y la malatia farà nei capo 
caufata da fremma biàcha che farà vrcirc fan- 
guc del nafoailo amalato, & per tal cafo ci me 
dico afarevfare allo infermo cofe frigide e fa 
latic^effario che troui medicine che operino 
che quella poftema che farà nafcofta nel ca- 
po fi maturi, e fé per forte la Luna fufsi con 9 
in cambio delcf io infermo non ara pericolo 
di morte,c i:^n vero che correrà vn gran peri 
colo;di*abandonare la vita. 
-Eanchoradico in quefto cafo che tale Era 
5 come 9. Ma fé ?) farà con la Luna e con <? 
in cambio del Ó' io amalato in tal cafo morra 
fc 2^0 5 o 9 faranno con la Luna,ia malattia 
del ptien le farà variabile impero bifognerà 
cbc i medico dia allo infermo alcuna medici 
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na ìc^icric 6icci clic U dieta non fia troppa 
perciò bifogna cbe fcgga , e camini , & facci 
aliai mutabile Icfeciiio, e quello farà tanto 
piufci^oi c^harannoafpctto con 2/; non ia- 
fciarcin modo nelTuno, a nighitirc lamalato 
e'bifognavrajcbagnOj& bere acque frigide. 

Della Luna nel fegno del Toro. 

Se gli accadefsi eh ella infermità hauefsi el 
fuo principio nel tempo chela Luna camina 
per el fegno del^eched^'la percotefsi diC] 
afpetto quella infermità nello amalato, farà 
cagionata nello amalato da la diUemperanza 
de rhumore fanguigno^egullera caldo e fec- 
ce & dolore nella notte. Ilqualc amalato non 
porrà dormire ne ferrare© eh io^ e harà gran 
deliderio di bere, vino, e cofe calde in quello 
cafo ci medico trarrà del fanguc allo amalato 
e ordinerà medicine che lo rendine freddo,c 
huxnido. Ma le la Luna farà con ^ ouero che 
la s applichi a^fanza lo afpetto delie fortune 
lo infermo in cai cafo farà mortale,e morrà in 
fra fpazio di giorni x. dal giorno che comin- 
ciò amalarlI,oltre alle predette cofe, fé la C fa 
radi lume e di gra. crefcctee da c^elilléfe nel 
lafuafettima.o otcaua cafa del Cielo in coi u. 
di 5e gin quello cafo il male nafccrà da flem 



ma, ciò amaktorar^dcbolc e li parrà dcflc- 
re rotto e laf<;cro di mcm&ra , & afFauca par- 
lcrà,& farà diftomaco indigcfto non poten- 
dogli cibi digcftirc > e patirà interiormente 
gran calore farà adunque cofa opportuna^c 
neccflaria dare all'i nfermo medicina lalTati- 
ua^nondimeno quando la Luna peruerrà al- 
io oppofit. del fuo luogo grauementc fi fenti- 
rà Tinfermo nel male cilere, apprelTo per il 
* che morra , fé non farà la Luna aiutata da 2p o 
9 liquali lofcamperanno anchora^er ifpa- 
2io di quatrro giorni. 

Ma fé alcuno anchora s'infermafsi nel tempo 
che la (TpaiTa per e'i ^, e che la lìa coniun.có c^ 
o con ei Sole farà la mfermità nel petto cagio 
nata,e tanto più qucflo fi verificherà quando 
che io amalato ara e'i fuo principio nella nc^t 
te^perciochc hauera la lingua dai gran calore 
•abrufciata mediante elquaie patirà nella can 
naarfione,& nelli occhi infiamazione , e de- 
fterafili ci flulTo di ventre, patirà gran fetc , di 
farà balbuziente di lingua , per occafione dei 
male, e nafcera tale- àc<ciden te. E'i medica- 
mento babbi daeflere medicina riftringitiaa 
e diminuzione difangue. 
Anchora bifognerà vfare ccfe frigide , per- 
ciò che llnfèrmo la a guardare grandemente 
dalle cofe che l'icno di natura calde. Afsid* 
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obfcruareinqijcila malatia^ quando la Luna 
viene al trino 4cld' per afpetto perche lo in- 
férmo làrà mutazione percioche Te allora mi 
gliorera ii gli potrà dire che non morr3,ma (e 
e peggiorerà farà da ftare in dubbio delia 
morcc^yna cofà anchora in cjucfto cafo /I à da 
auuercire che ogni volta che la Luna farà in 
oppofizio.del C? e che la fi^ infortunata lo in 
infermo morra del male delquale e agranato 
& per il contrario fc la farà fortunata li demo 
{Ira fanita. 




Della Luna nen 

J^ Vando la Luna farà nel fcgno dellin 
f) nei principio della raalatia di vnoinfer 

"V^,.^ mo che s'amala e I) gii habbi catti uo 
»lpetto,dara cognizione al medico che lo ac- 
cidente del male nello infermo farà cagiona» 
to da meftizia,e dolore che lui fé prefo ài al- 
cuna cofa,o azione, e per cagione di quelle 
cofe che rrapagiiano^ìlanimo ella mente. 
Onde che la febre farà putrida , per il che lo 
infermo da per tutte le bande li dorrà, e pati- 
rà interiormcrc dolori , e principalmente nel 
fegato.. Quefla infermità durerà nello ama- 
JUco dicci giorni. 



Mafc laLunafarànettcrcfecntcdi lume e 
gradi con afpctto catiuo di <? lo amalato hara. 
el polfo gagliardo e vclocifsimo . El fuo me- 
dicamento farà con fare la dieta. Qucfto do 
ocrebbc demoftrarc a medici che tutti li ma- 
li non fono da. vfare con la dieta. Impero fa- 
cendo la dieta nel tempo detto di fopra ^el 
male de dieci giornijii prolungcrebbe. 
Adunque in tal detto tempo della malattia 
s*a da fare che lo amalato fàccia la dieta de le 
cofe che per loro natura faranno frigide. Ma 
fc la Luna farà nel principio del male con cat 
tiuo afpetto di 5 lo infermo morra in quel 
tempo che ia Luna verrà allo oppoli.del loco 
fuo , doue era nel principio che lo infermo a 
inalo,e fé la farà fortunata guarra. 

Suole oltra alle predette cofe la Luna in tal 
iegno cagionare alli mortali infermità di acci 
denti e ftrani,nafcenti dafuperfluahumido, 
perdo che fe^con quella di I) fi ritrouafsi farà 
el male nel capOj cagionato con accrefcimen 
to di dolori in queilo^& in tal cafo el medico 
proibirà allo infermo tutte le cofe chetano 
di natura fredde,^ humide,ègh confegnerai 
le cofe téperate, e di tale infermità no Cira da 
fare alcuno giudizio per iniino a tanto cheli 
vede quando che la Luna verrà allo oppofiz. 
del Sole che ritrouandoii quella infortuna» 
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Ce li debbc|>ronoAicàrc malese per il.cont'ra- 
rio fr la farà fortusaca,e beo poiia.perciochc 
ù h Tara in buon'afpetco de le fortune^ ci ma 
latoviucra.c tale accidente h conuertira in al 
tramalacria,marefursi perilcótrariodi quei 
lo che noi habbiamo detto, perinfìnocbea 
1 altra oppoii.peruerra del fuo iuoco quando 
era loinfermo nelprincipio.che fi amalò^fa- 
ra la infermità occulta e diffìcile da effere co- 
nofciuta per tanto tempo che ella luna per 
verrà alfuo quadrato,© oppofi.afpetto laqua 
le in tal tempo ri trouan doli fortunata lo ama 
Iato fcampera di tale malatfia,c per il coltra 
rio morra fé la farà infortunata. 

Anchora fé la Luna e<ì^ ei Cf jniìemc fufsino 
nel fegno dc3X nel tempo che io infermo fia- 
mala cai male gli nafccradagra calore diftera 
pcraco nelli interiori per accidenti flrani da 
^uali gli faracagionato da vno occhio di k- 
crimazione^ farà frenetico paurofo,c amido 
& gli parrà vedere diuerfe figure. 

E tal cofe saranno cagionate da qucfto '^rar 
ucaccidentc.de cofi difficilmente fi li trouer- 
raclpolfo^& in quello del capo fen tira dolo 
te bifognachc ci medico m tal cafo peri col o- 
iifsimo, fi goucrni in tale modo : e prima che 
non caui fanguc allo amalato , ma gli ordini 
tnaleggicra dieta, &flia io infermo in loco 



t€mpcrafo,fc€ondafÌ3mcntc non li dia medi. 
cine ma Io cuflodifca con la die ta , e co bagni r 
percioche la Luna peruenendo al D Tuo afpet 
to,& cflcndo infortunaca lo aniaiato fi mora, 
^'peril contrario cffcndo fortunata fcampe- 
xìdi tale accidente,& Te libererà daliamortc 

Significato della Luna nel ss 

A Luna ritrouandofi nei tegno del 23 

L nel principio che io infermo s'anaala^pu 
re che la fia da 5 viftadi catciuo afpctto 
gli cagionerà doppo e'I.caldo freddo nel cor 
pò in guila di quelli che cicano de bagnile pa 
tira di toira,creniirarsi el petto dolere, e Iona 
bi. Et hauera in Te ileJTo poco calore,e il poi 
foli {ara trouato ne gagliardo ne debole, ma 
di quelme?o participeradifuo moto, faràbi 
fogno per liberare io infermo di tali acciden- 
ti che ci medico gli ordini medicina, e che li 
purgic'lpcitc&venghidairmfermoadeftra 
ere tal tolTa.& fé in tal tempo che lo infermo 
samala la C non fuCsi aiutata da qualche for- 
tuna di buono arpctto per inlmo che ciTaycii 
^hi al quadrat. o oppofi-del fuo loco cioè di 
quello doue la «rraquando lo infermo amalo 
morra in ifpazio.di giorni dieci. E fé la fuisi 
jwn buonoifpcciQ deU« fartuncgli pronoiU 
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cherai longczza della malattia da laqualcpu 

re egli fcam pera. 

E quando che nel tetnpo della malattia nei 
luogo che habbiamo ragionato di ^ fufsi e?* ri 
trouato darà allo amalato vomitijfutta menti 
e cattiua indifpollzione dello flomaco alqua 
le per rimedio fi gli ha da dare cofe frigidCjC 
medicina che rillnngailflomaco aduerten- 
doanchora fé tale conllellazione non fiada 
qualche fortuna aiutata , che lamalato mor- 
rà auanti che la peruenga al fuo quadrat.b fé 
la Luna fufsi nel principio del fuo male dimi 
nuita di corfo, demolirà l'infermo elTere ama 
iato per troppo mangiare,e bere,e da tal cofe 
effere lo ftomaco ripieno mediante lequali le 
vene fono troppo ripiene hauera coftui voló- 
ta dì ilare alto , e deilderio di ftare fcoperto^ 
bramofo di fbre afcoltare quelli che parla, e 
preilo il leuera in colora,e nella notte fi agra 
uerà più che nel giorno^vfera io amalato per 
fuacurazione cofe temperate percioche qua 
do la C verrà allo oppo.dei loco fuo lo amala 
to fi libererà di tale accidente pur che laLuna 
ila risguardata dalle fortune,e quando la Tuf- 
fi per il contrario,& fufsi inafpetto di(^.c del 
Cf fenza alcuno aiuto delle fortune lo amala- 
to richiederà,^ incorrerà in febre acuta^c ha 
ucra femprc il poifo nei fuo ciTere, fcnza fua 



mutazione. Nel princìpio del maicc necci- 
{àrio la diminuzione dclfanguc . Inapcroclic 
fc la farà d afpetto co le fortune per gradi 4^ , 
ci male piglicrà a leuiamcnio , & (e d'afpetco 
di gradi.5>o.e zSo.aH'hora io amalato farà più 
agrauato nella notte che nel giorno nella qua 
le mai fi quieterà lamenterafsi^e iiauera gran* 
de anrieta,in fc fteflo alia quale fé nella fua op 
pofi.Sella faràin conm.con alcuna fortuna|di 
tal cofe lo infermo reftera libero, & fé farà in 
cambio difortuna^vna delle infortunc tal mz 
le fi permuterà in altro peggiore , e cofi lo in* 
fermo ricaderà.E quando lo infermo haucfU 
da campare di tale accidente,fcampera all'ho 
ra che la Luna peruerrà al luogo nclquale era 
quando io infermo comincio amalare perciò 
che airhora fi à da fare giudizio , ilquale farà 
in bene ò in male ^ o per le fortune , o infor- 
tunc. 

Anchora nel principio del male felaCfarSJ 
con ^e J) o che la riiguardino di trino all'ho* 
facimale farà cagionato da humori freddi 
liquali fi termmeranno nel quarto giorno. 
Anchora la Luna nel fegno dcie5con<Jie5 
e 9 farà Io amalato molto debole.e per reme* 
dio Teglia à dare cofe confortatiue laqual m» 
lattias'a da terminare al tempo che la Luna 
verrà al quadra.b oppofi.fuo afpetto nel qual 



tempo fia da fare giudizio fecondo che la Lu 
tìaiàrà ben poil:a,o fortunata oueramentc da! 
le infortune battuta^ e ferita. 

Significato della Luna , nel 
Leone 

RIcrouandorilaLunanelreaie fegnode! 
^ nel tempo che lo infermo samaler: 
fé laharà cariuo afpetto con Saturno k 
malattia farà caufata da humori corro tti^ ou( 
raraentedaflémedicolorvitreo j& patirà ir 
difpoiizionediftomaco jifumidelquaie gì 
afcenderanno al capo, & cofi nocendogii ca- 
gioneranno dolori in quello, di dentro torte 
mente farà accefo di calore accidentale , e d 
fuori farà ff eddo^ per la qual cofa la detta in- 
fermità farà longa,e quando la Luna verrà al 
fuo quadra, non eiTendo ornata deiii buon: 
afpetti delle fonane el malato morra,oueFa- 
mcnre fé gli prolonghera adoilo tale in^ferni 
ta,ere dalle benefiche l'Ielle farà rifguardat: 
camperà di cale malattia.Ma fé in loco ài Sa 
turn-o ìuisi c^- con queUi fopradetti afpetti^ le 
amaia-io pa'ira infermità cagionate perabbc 
danzia di fangue , & di collora ^ e di terzan; 
doppia ho accuta^ dalia quale fcampera lo u 
férmo ogni volta che le fortune la niguarde 
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ranno di benigno afpctto Joopo vn gran pe- 
ricolo fà£ica,c male & conerà. 
La Luna anchora ncl^ nel principio del 
male in catduo afpetto dei cfc di(^ influifcc 
gran male con gran calore nei petto, & le par 
te cftreme faranno dal freddo veliate, & tene 
ra nel capo dolori, (ara adunque efpedien^ 
cauare fangue allo amalato , mentre che la e 
firitruouaintal fcgno dileguando non H 
potcfsi per eilere quella vfcita di tale iramagi 
ne farà neccfrarioafpettare tanto che la Luna 

{5erucnga alia metà del Tuo lume vngerafsili 
i piedi di vnzione che tolga di efsi la frigidi- 
tà, Ma fé e? ci dYaranno con quclla^b almeno 
vno di loro col Qo^ farà tale infermità ca- 
gionata, per occalione di caldo nel cuore, & 
peruencdo la Luna al iìio quadr. afpettc^fela 
farà aiutata dalle benefiche fteile fé hbererà, 
lo infermOjC fé la £àrà vifla dalie infortune cf- 
fo morrà , oueramente quando lì giudicherà 
guari to,ericafchera nella malattÌ3,oueramc-. 
te il muterà d'uno male in vno altro^ e quado 
laLuna fi partirà da vna infortunate troui Fap 
plicazione di 2/: o 9 auanti che la peruenga al 
tuo quadrat.faràdi bifogno comporre vn ba- 
gno e fare federe lo amalato in alto. Ma fé la 
fiìfsi da 5 veflata darà impedimento nelle re- 
ne è vcfcica^fcanchora 5 fuisi nel quadrato 
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afpetto con quelli dcmoflra perturbaziona 
nel feiro,& infermità lucilo animo percioche 
all'liora perucnendo al Q afpetto ia infermità 
verrà di fminueiido^& demolirà fanita,ma fc 
eliaaccrefcera Io infermo morrajl ilmile an- 
chora slntende quando verrà dalia oppoi!. 
opererà fi come habbiamo detto del quadra. 

Significato della Luna quando 
la farà nella r$ 

C Aminando la Luna per el Segno della ttg 
nel tempo che lo infermo fi amalerafe la 
hara afpetto £]o oppofi. con 5 demon- 
ftra che io amalato patirà nello ftomaco,e nel 
vcntrej& neUi intcftini,& hauera in vna delle 
dette parte qualche poftema^ tale infermità 
iàra occulta j che appena faraconofciutada 
Medici fé già non fufsino agronomi, Bifogna 
che lo amalato fi aiuti con cofe frigide,& tem 
perate,& e neceffario curare tal poftema ^ ac- 
cio che cale infermità non fi prolunghi in fon 
ghezza di tempo , la onde fé in detto tempo 
iara da qualche Fortuna aiutata doppo mol- 
ti giorni guarirà. 

Et fé alcuna delle in fortune faranno con e 
loro afpetto a detta Luna^el nato morra dop 
pò li 4o.giorni,c quando che la Luna farà nel 
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^uo trino ,c che la babbi afpctto con c^fara la 
infermità cagionata da vnogran caldo, che 
perla abon danza delle coUorc intcriórmen- 
te farà velTato come da difinterie, oucramen- 
tc fluffo di ventre ^ con patimento di aniicta, 
gcd'hauere cattino ilomaco ; farà opportuno 
adunque dare allo amalato medicina fli ti ca, 
e confortati ua,e farli vfare cofe leggieri, e me 
dicine leggieri,della quale infermità io infec 
me fcampera, purché le fortune faccino alla 
C alcuno benifizio per fpazro di tre giorni & 
penrconfrano delle infortune morra. 
Quando ìaC Tara in diminuzione del fuo 
corfo/ignifica fluffo di ventre,e impedimen- 
to di cofe interiori > e di vefcica ,^ o ftranguria 
ma fé con quella fi ritrouafsi e? olcf &. if allo 
ra la infermità farà acuta,& forte con per tur 
bazionedelfcnfo,perilchccon fatica potrà 
pariare,fara di bifogno in quello cafo troua- 
re medicina quale apoco apoco rellringa4 
fruffo del ventre , della quale peruenendo la 
C al fuo [3 o oppofit.afpetto fé la faraaiutata 
dalie benefiche ftelle fé gli pronoftica bene, 
& per il contrario le infortune vcilandola fa- 
rà el giudizio cattino. Anchora farà regola 
vniuerfale fé con la Luna fi ritrouerra ^$ & 5 
nei principio del male, elquale ù determine- 
rà per infmo che la Luna un'altra uolta ven^ 
^ ' H ii 



ghiaUa mjoucrQ d fuo qua^rjito. 



Del fignificato della Luna in 
la Libra. 

QVandolaLuna Tara nella «s* nel tcmp©^ 
che lo amalato fin fermerà e 5 la rifguar 
^ dì di oppoli.o Q arpetto,%nifica che 
la malattia farà nel capo, nel petto, e polmo- 
ne laquale fi accrcfcera ogni volta maggiore' 
che in detto tempo la Luna farà crefcéte dor- 
raallo infermo la fronte, elctempic. 
Etqueftonafccra daflomaco ripieno di fu- 
perfluita di cibi,cfkrnutira molto,&lc febrc 
faranno leggieri {ara opportuna cofa che! pa 
zientc iicuri con medicine temperate, & vii 
nel mangiare la fobrieta con cibi leggieri & 
icMarteinfortunafsicon catiuoafpetto la Lu 
uà lo amalato morra,& per il contrario cara- 
pera fé dallo aiuto delle Benefiche fteile farà 
aiutata^éc il termine iàra ogni volta che quel- 
la vcrraal fuo O aljjetto nel quale iia anchora 
da fere giudizio fecondochela farà porta co 
lo aiuto delle delie buone^o cattiue. 
Ma fé in loco di f) come fé detto fufsi Marte 
con tali arpctci farakinfermita cagionata dal 
fangue.oucraméte da poflcma^o da co fé gua 
ftenepolmoni,clo.amalacoli3ra gran fcbrc* 
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^ acute con vno polfo gagliardo, e nella not- 
te fognerà cofc terribile, &harà pefsimc vi- 
noni. 
AqueftotalcgliènecefTario cauarc iàngue 
e darli medicina leggiera^ & quefla infermità 
iàrà mortale feiaC non haraafpctto co le for 
tune percioche Icinfòrtunc infortunandola 
flgnificano che io amaiato morrà per ifpazio 
di 20.giorni,e fé la verrà al Tuo oppof.fc le for 
fune la aiuteranno e camperà. 
Quando la Luna in tal principio della infer- 
mità fufsi vacua di corib haucra l'infermo do 
lori nelii picdi,&anchora nelle parte Jntrin- 
• fechc con grauezza deiii occhi, e nel parlare 
barbugliera^farà espediente per fua curazio- 
ne dargli medicina di natura fredda, & humi 
da, co dieta tale ca.uando del iàngue perle ve-- 
ne allo infermo. 

Aduncjue quadp laLuna peruerrà al fuo qua 
drat.o Oppo,ii.arpetto farà liberato per virtù 
delle fortune , quanto che dalle infortuncfia 
oprc/Tata iàràmolto.agrauato , & fé Marte ci 
C^ ri/guarderanno lajCuna di oppofi. q qua- 
drato afpetto^fara moico.perniziofot 
E tale infermità farà molto grande, e perico- 
lofaj& farà anchora nel capo dolori ritroua- 
ti,& fé 5 farà in oppofuli lacrimeranno gli oc 
cbij&pcròcdacrouare medicina laiTatiua 
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per ìa curaziotìc Jcìlo infermo. Nella hora 
aduntjue che efla perù erra ai corpo di 2p 09 
negiorni critici , il male fopra dello infermo 
fiaUegerìràj& fcapcra,c fé altrimenti di que- 
fia che noi habbiamo detto fi crouerrà lo in- 
fermo^ii agrauera»^ morrà. . 

Significato della Luna nello «t 
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A Lutia nello ttiincattiuo afpcttodi ?) 
^ nelprincipio della malattia, darà indi- 
zio che tal male fa rà cagionato da lan- 
gue corrotOj & da h umore velenofo pcria- 
qual coià fi farà giudizio no eilendo la Luna 
in diminuzione di luce,eiTendo dalle infortii 
ne riguardata de nota chel nato morrà ài tz^ 
ic accidentej& per il contrario dalle fortune- 
aiutata fcampera. 

• Ma'quando la Luna farà perucnuta al fuo 
Oppoii.ò che ^ ila in fua cóiun.c 2/1 la rifguar 
di quadra.afpcttohaueràvna febregrandifsi 
ina,& perciò farà necclTario dare allo infer- 
mo medicina lalFatiua temperata delìaqualc 
infermitafcamperà lo amalato ^ o ogni volta 
chela Luna peruerrà al corpo di 2/:. 

Quando la e farà di lume minuto,ouero ài 
corto la infermità farà leggieri nel principio 
del male,e non farà eilimata^ma di poi la an- 
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«ira crcfccn do,c muttcrafsi iit altra infermità 
&farà ci male nellavefcicajC li daranno noia 
ic modici e,e gli nafcergnno alcune poftulc ne 
la uefcica, & quando la Luna dipoi perucrra 
carainandoalfuo fcftjle afpctto patirà febre 
adulta,& pcrucnendo el quadrat.al cf ic non 
farà aiutato dalle ftcilc benefiche morra. 
Aportandogli vna poftema quando li.venifsi 
che le fortune li hauefsino afpetto detta po- 
flema farà intorno alla vefcica naturali, etvi- 
uera. Conuerra ordinare allo amalato vno 
bagno per medicamento in vno loco tcmpe- 
rato clquale non ila caldo ne freddo. 
E quado la Luna fufsi nello «l Góg. à<^ o 5 Io 
amalato bara febre ardente. A d-uquc bifogna 
ordinare vn medi carnè to che minuifcaiapit- 
tuita fenza cauarfi iàngue delie vene . E come 
la Luna vfcira di tal fegno, e babbi afpctto co 
le fortune lo amalaco fi tara iàno in 14. giorni 
& fella farà fenza el loro afpctto durerà ci ma 
Icinfinoazo.giorm. 

Significato della Luna nel ^ 

COncioUa cofa che la Luna fia nel tempo 
che lo infermo fi amala nel? co io afpct- 
to quadrato ò oppoil.di Saturno la in- 
fermità farà cagionata da flcmma^&iiara gra 
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caldo per tutto ci corpo ma li piedi faranno 
frcddi,e durerà qucflainfcrmita nel paziente 
per iniino a tanto che la Luna il Coniua. con 
ci corpo di 5 E ^<? Ì^ non farà risguardata dal 
le fòrtunciàra queflo che fc detto del tempo 
del durare Iainfermita,&re ci s'interuerra gli 
afpetti delle fortune la malattia durerà per ia 
fino che eiTa Luna verrà al fuo oppo. loco nel 
quale la era nel principio del male. Ma ogni 
voka che la Luna fi trouerra in afpetto quad. 
o Oppofiz.di e? & fia crefcente di lume , e di 
gradi la infermità farà occulta nel paziente, e 
non farà conofciuta dal medico,e allo amala- 
to el capo,& tutto e 1 corpo li dora^queflo na 
fcera per eiTere fiato troppo ne bagni o lochi 
fimilidoue troppo fi farà rifcaldato,e pertrop 
pò caldo^hara prefb dolori nel petto , e capo 
per caminare,oueramente aggirarli in qua,& 
in la bifognera adunque ordinare la medici- 
na conftipatiua^e fciroppi lieui che non flano 
accetofì perche lo amalato patirà del vomi to 
& patirà del fluxi^e fé la Luna bara afpetto co 
2|; o 9 li malato guarirà in termine dj *4.gior 
ni.Mafci'hara afpetto con le infortunc non 
' campera,e fi morra. 

Altra confiderazione fa da vfare laquale farà 
come la Luna vfcira dello ntfe la ritroucra lo 
afpetto,© dì Coniun.di ^ el malato morra, & 
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Cela iroirerra :§* 09 camperà ma co» gnnh,* 
tic^,r quando la farà nel nel ^ e fia conGioue 
o^ la Hialatcia farà per cauia dei to&ire iaqua 
ic coffa farà con dolore di petto , e quando la, 
Luna vfcira d€Ì $ & babbi arpctto eoo 5 la ma 
latria durerà infmo a 24 d^e camperà. Adua 
quc e farai medicamenti moiificaùni^ eguac- 
da lo amaiato da bagni. 

Significato dellaLuna nef ^ 

SE la Luna farà nel ?> nel principio dell* 
naalatriare che la babbi loafpetto quadr. 
o oppofìc. di 5 e che la iìa diminuita, di lu- 
me e numerojla'nfermità farà cauiata per gra 
fudorce per efferfi troppo affaticato, e dipoi 
poffoii in loco troppo rrefco . e freddo di poi 
cheli farà affaticato. Onde che bara lo amala 
to colto humori.equali lo faranno ffarnutire 
grandemente.Ót li dorrà la fronte,el petto el 
vcntre.e quetìo nafcerà per cfferfi troppo a^ 
foticato,o per effcrTipieno troppo di iangue^ 
Sarà adunque neceflario, curare tal malattia, 
con cofe femperate,e con fciroppi temperati 
cfelaLunaharàafpettoco2|:o9doppovna 
longi infermità lamalato farà liberato , e fé le 
fortune non la rifguarderanno lo amalato fi 
morrà mfra 30.dh E quando la Luna farà nel 
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ÌatjàafiP.P^,pciiKojSp.Q:YGmitar^ intcnfp ca- 
lore che patif a^4c:ntro aljCorpOjC tale accidé- 
tc lì daratebrc ardcniirsitnc con molto fudo- 
i-c^cl polfodclcjuafc nò farà continuo ncfem 
prc cqiiaic. Aduquc cóucrra dare allo amala 
to medicine refrigcratiuc , & fé la Luna harà 
afpetto co le fortune fanabiturilie^oueramen 
te non ii porrà più al letto. 
Ma le le infortunc barano afpcttoallaclo ama 
lato morrainfraif.di& come la C farànei ^ 
cS^ e con ei Cf ia malattia farà perucnuta per 
efferfi affaticato troppo,in loco caldo^e per ei 
gran calore eflerii amalato , adunque la tebrc 
verrà per mottionedi colore citrino: Aduquc 
farà da guardare lo amalato^da bagni , oc che 
con beuaacqua ne cofe frigide. Ma quando 
la Luna vfcira del J> e verrà ai faoOppcafpct 
to cioè nelso eh daranno 14 di.e'l malato fa- 
rà libero. 

Significato della Luna in «»: 

SE la Luna farà nello js»: nel tempo che Io 
amalato cominciera,a infermar/i, e che la 
- 'habbia afpetto con Saturno quadra.o Op 
po.la infermità farà caufata per cffcrfi troppo 
agaiiqaiccli iispcrdera ci fanguc^c tale infcr 



jnita andrà <}uan(!ocre(cen<Io,e(|tianc!o di* 
xninuendo^&iara date mere della morte qua 
do la Luna perucrra allo Oppo.del fuo loco, 
tk alihora lamalato migliorerà fcampera di 
tal male,e fé peggioFera viuera al più per infi 
noa42.giorni. 

E Te la Luna farà nello «« e fia peregrina la ma 
latria farà forte nel principio, e li dorran no li 
interiori ^c harafebre ardente, e continua, & 
patirà affai e la malattia farà longa. Ma quan* 
do la Luna uerra al loco del effe la hara afpec 
to con 2|: o 9 fcarapera,e fé la hara afpetto co 
Saturno o d^morietur.Risguarda la Luna qua 
do la vfcira di fotto e razzi del effe la hara a- 
fpetto con le fortune,ouero tro^erra le fortu 
ne innanzi che la venga a loco doue l'era qua 
do lo amalato cominciò ad infermarfi fcam- 
pera fé non morietur.E come la Luna fofsi in 
jwj: con Saturno^el male procederà da malm- 
conia,e farà colora nera,efela Luna tufsicrc- 
fcente di lume,& digradi,e trouafsi le fortu- 
ne innanzi che la veniisi alla Oppoli. del fuo 
locodoueche la era nei principio del male, 
ci malato fi tara fano,c fc la troucrra le infor- 
tuneocumbet. 

Significato della Luna nex 
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Viadohlum^^^^MhC ^.mdo 'chic vn o 
.amafajC k iacrpfe^OI^ di Ittmc^c nume 
ro con io 3fpicijt0>p£3op|>o.di Sat^r 
no la malaw'a pr<>c-cdcrA: da frigidità ^ e farà 
con dolore di capo , e di corpo farà adunque 
opportuno dare uilo amalato medicina cali- 
da accio che fcacci el freddo,e fé la luna hara 
afpetto con el Sole j scamperà non di manco 
quando gli hara riauutola fanita^ patiraaflai 
nelle membra e nelle v€ne,e fé laLuna farà ne 
){ crefccnte di lume,e di gradi in afjjetto di <^ 
Oppofir.o quadrat.lacaufadei male faxa per 
troppo bere,e mangiare adunque farà da cua, 
Ciiarla colora co ci fangue,cioc col trare fan 
gue della vena,e tal malattia farà con maggio 
re dolore el di che la notte, (e la Luna in tale 
tempo non hara afpetro con le Fortune cioè 
nel principio del male morra^ e fé Saturno fa 
ra con la Luna , o che la ri {guardi lo amalato 
morr3,quando la everrà alloco douc chela 
era nel pri ncipio del male. 
Se la Luna farà ne K nel principio della malac 
tia e 2;; o 9 12 risguardinOjO flano' Coniun. c6 
lei el male ùra produtto per el fudore,o per 
troppo bere aqualaquale produra male nel 
li occhi,e darà febre con tremito,e freddo le- 
quale comincieranno con calore. Adunque 
farà da vfarc medicina chcfoluac fpcnga ci 
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calore. E c^mc la Luna verrà al loco Oppo. 
pelquale era principio -del male , lo amalaro 
fi farà fano. E fc U Luna farà Pcfci con Marte 
influiraal malato gran calore,c febre aduquc 
bifogna feccare la vena ^ e Venere , libererà 
no lo anìalato.e viue.e centra. 
Non farà buonx) trar fangue qiiando la Luna 
farà ne H ma fc la farà nel Toro ali'hora farà 
buoiSfO appicare vcntoie. 
E miglior fcgni per pigliare e laflatiui,e i pur- 
gatori fono li aquatici cioè 25 iti e K ma il mi- 
gliore di ruttile Ioni ci peggio el S5 clTendo- 
111 la Luna in eisi , o che e llcno nello afccn- 

dente. 

Chiara^ e 9 nella fella farà pcrFeffo medico. 
Non e bona laincifione fendo la Luna nello 
Scorpio. come non e buono el vomito fatto 
nel Leone. 

Quando e luminari faranno fotto terra am- 
bi nel tempo della malattia.o di alcuna inter- 
rogazione , daranno pericolo di mone allo 
amalato. 

Cominciando dalla prima ora del giorno, 
per infino alla terza, si à da fegnareal fanguc 
le altre tre ore ciocia 4. 5. e l'eila fono della 
colora rolla le altre tre j.S.^.deila colora ne- 
ra.io.ii. 12. denota la fremma. 
Similmente nella notte fa ad oiTeruare^& aa- 

H ili 



Gòra nel le quarte dcl-me (è lunare. 
Quando eTprincipio della malattia farà di 
siorno el Sole fu infortunato , Io ama- 
lato bara gran pericolo della mor 
.. . . . tc,eiVi principio farà dinoc 
tec.laLuna,fiainfortu 
nata, farà come 
dei Sole. 
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^1 S T R I S 
SIMA, 

éT* Ecce li, 
I Signor éi^^ 

dechiarato 
U qualità 

delli injistfi 
celeBt. w/^ 
qudnto 4 

quslld parte 

pappamene a dimoBrdrci come mi ci haue^mo a. 

gouetnareinptu azioni per la falute del corpo mjlro, 

m dare e Medici le medicine ^ & cauarefangue ^ m 

rendnelafanitàalliinfermiy chi leggera h anàcM 

firittorì dt meàcina vedrà guanto egltno tene fino co 

tedi tdle/cienzia,f3r Jpocrate •)ter amente loro btund 

imdajtefcn[fe yno libretto^ che da moki à Isro pi» 

eccellenti e flato fempre tenutone conto: hora m con" 

mene ramnare alquato della mutazione della aria, 

(de tempi, C^ dire tutto quella che io o offèruató ddi^ 

& la notte per i moti dellt fette pianeti, & confiderà^ 

zìmi delie Meji[p, e hra natura : ^neSt lochi doue 

fiuoftuate effendomi fiato dt necefitàper potere me 

gh confìderare la Uro Pof tura di Bare §>e^ftme Voi 

te Upiu parti deh notttfuper li Terraz^.&' lochi 

mlnemi àlU Ctiia in tempi molto Bram^ e. cofnà 

K 
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f^rehduere ùjJeradtùmM'vtììifsin} lai quaìì c'ìa- 
fiumhsra daferfi cm U ^erimz,af>otrk antiuede- 
re moltif^ticulart degni di c^nfdérazicnr, Jt^o fé- 
ri /esportato ugni difà^o y^ìentieri ^er patere ')^iJere 
con Uprùprii occh'h &' conjìderdre tanto hello ordine 
dUEe Stelle: &imltùJl>el}9 mi firn ricordato dt ijueUe 
fdrole doue ^micus meS^orum. Vice di quello fan^ 
tipmo profeta dichiarando Coelienarrant gloriar» 
Ì)ei, e quello chefegue : yeram'eif dettatogli da Vio, 
e dallo Spirito Santo ^ &' perche io de/tderereifrinci- 
fdlmenteJòdisfareàV. EcceU. lRi4Jl. fé non a pie-' 
no in qualche parte ^ con queHa mia fatica, che mi 
darebbe animo dipublicare mnpajjkndo molti me fi 
mn yno trattatello come "Meramente fi può chiamar z 
queHo ; Ma più àfcorftà ^Hrohgia^ ^ ^.HrO' 
nomiafipra a quella parte che e} conceffo da i nofht 
fupperhri di poter leggere e fcriuere , come buoni 
Chri3iam, 

INon mi far a anchora di poca confilatione che fi 
faperraper ciafcuaaperfònadabene , & honorata, 
che fé iofono flato gr a pane della notte in fu lepiaze^ 
&• perle Brade e ponti non lo faceuo ad altro effetto 
che per condurre queBi mia difegni afae mediante 
le ùfferuationefdtte da me proprio che tutto era fonda 
U ingiouare ad altri poi chelfimmo Iddio fé agnato 
ìafctarciconcfcere per le feconde caufe^ ^ per tali 
molte afe che tutte fono a benifittio mfìro : e pere fi 
àmrrafnalmentejgannare ciafcum cheffuft in. 
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U yerdmente indegna di amm mkle . 6 copdaf9 
Ptincipto diid mdterut con Imona ^4^4 
'^ àV. Bccel llkfrifmd. 




StelIeFifl^. ^^ 

$ Cornum arictis Y » 7- 5 8. <? * 5 

jDeftrohumerocefco y 7. jg T) 2£ 

jCmguIu > - Y ^4.48* 9 

^Jr^- l ceti V^S.58. 5 

z Ddlmlattuperfci % ^S^^^B. P) :ifi 

iCaputmeJufc algol ^ ^0.58. f) If, 

5Trape2Kim -^ adìralior ^ zj^,.it. '^ ^ 
5 Auftralior 1 vergiJac ^ ^ 5 • ^ 7* ì ^ -, 
5 Borealior \ pleiade b^ 2 J • 58» > ^ ^ 

5 Minima J 
f Rigclpic /inifiro orione 
X H omero finifcro orione 
I Hircas agita toris 

Orionis nebulofa 

1 Deftrohomcro orcoms Judd.U %i^% 8. 
j Stella polare 
j Canopas 

I Canario maggiore 
% Caput H aoftralior 
iCapuiHieguens Hercule 
I Camminoris procluon 
4ArieÌli boreale 
4 Pcrfcpc duo afìelli 
a Lucida idre 

1 Cor Iconis regolus 

2 Dorfom Icoms 
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55 
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,38. 
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2SiO. 
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SI 2. 


18. 
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^c^cs' 


ilio. 


5«. 


59 
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28. 


c^l 


^(^3. 


8. 
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7^ w^. 

I Cauda teonis 
% Spiga virginis 
« Anurus bete 
la Lucida CoroijjE 
a. Cor fcorpionis 

1 Lira. feu. vkar cadeni 

2 Aquila volans 

5 Cauda Capricorni 

2 Poftremum ttiiii nes a<juc 

2 Lucida in cauda cigni 

jCrcu-aqoarii 

2 Humerus e quiMaior 



i^i 5.10. 5^ 

K o.7.9cr^5 




};/^ la 

npoa Sfera. 

Grad.M. S.Natarc 



r CorBua Aricds 

% V ent cr feu e auda 

j Pleiades 

4 Capo o ver ccclu del ^ 

^Cornuataurì 

éPicdegem'ni 

7 Brachia cancro 

§ Prefepc dua afelli 
^CapaileoniF 

loCcruisieonis 

1 1 Dorla vcl Crini Leon 

iiCaudam caput 

1 5 Cingolus virginis 

14 Vcndemiatricie 

ijPedesyeirpigavirgi* 

I o Lanccs v£k cornaa yi 

17 Fronte fcoi^i 

jgCorfcorpioms 

I ^Cauài fcorpionis 

%o Arco o ver mana del $ 

liPoftcriorpanedi?: 

a 2 Caput capti paftorc ^ 

21 Ventre e cauda capricon 

24 Corpus fidas fortune ^ 

z 5 Anfora aqua aquari 

aóPrimopeiac 

27 Cauda del primo p efcc 

%Z Cingolum m^diom X 



19- $ ^' y tepcratai 

2, 47 ^fecca 
xj» 40.^ kimida 
2S. 3i.^liu.fr.t^# 
II. 22.11 fccca 
24. 12. H tcpirrata 

7. 5 05 kimida 
19. 56 2Pmibil,t<p» 

i. 48 ^Secca ^ 
^5- 59.^hnnìida 

1 1. 2 2- it^ homida 
24, 1 5 • t^ tcperata# 
7, 4» s^ tepcrata 
19. 56» fGshiimida 

2*48. «xfri.humx* 
25. 59- Wl kimida 
2^8-5 I. HI fecca 
11-22. C|r kamida 
24. 13. $ liuimck" 
7* 5 . ^ teperata 
1 9. 5 6* 1^ himiida 
2.48»j^tq>erata. 
15.59. ì^ teperata. 
28. 5i*««:seccotép. 
11.22 K secca 
24. 15 Xhumida 
' 7, 4^V teperata 
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Acciò tu non fallica dirai che 
da24.gradi.èij.primi de Pefcì, 
per ialino àgradi. j.e 4. primi 
dello Ariete,farà temperata,èda 
7 .e 4 .per infino a.i^ .e 5* é.c tem 
perata,& da j^ .e 5-^. per infino à 
dua e 47.del Toro e fecca. 

E fé gli pianeti faranno nel té- 
po delia applicazione della Lu- 
na in rnanfione humida,& la Lu 
nain rnanfione humida,airhora 
farà da far giudizio di Pioggia: e 
fé vnofàra in humida,eraltro 
in fecca, giudica tempo medio- 
cre. 
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LIE dafapercclif eott k proprictodc 
fegni vniucrfalc fi può a^ugncrc la na- 
tura delle ftcllckqualc fono nei tempo 
moderno in qoelliiegBÌ^ e la loro tiamra (art 
co fimile,ouero sminuire iè la farà difsimile. 
Di più e da fapcre chel^: ftelicfiffe, Icquaii 
erano ai cempo di Toiomco,clqualc fccc^ ci 
libro dello Almangefto, non concordano co 
Icfteile,lcquale recitcb Aliforc nelle prime 
di dette parte de fegni dei tépo di Tolomeo» 
che tece el quadripartito, e queflo,e lo argu- 
mento che e turno dua^ciafcheduno de quali 
era chiamato Tolomeo,fecondo h oppenio- 
tìc dì Aibumafar nel fuo introduttorio.cerca 
a quefto feguc quel detto.Di pm norafecon 
do Ali AlbcrageL nelluogo diioprachecfc 
gni fono che no ano lopera Je opere fono de 
ieftcUefiile che fono in quelli,& e nominato 
ciafcuno di quelli fecondo ch'el Sole ., opera 
in quello.Puofsi anchora dire che il fegno pi 
glia,el nomcdallc flelle fiffe che fonoio quel 
lo perche gran tempo Hanno quiui. 
Di più quelle cofe che fi ano per la tauola-ini 
2ì poiìa fon dette lecodo che le fumo al tem- 
po di To!omeo,fa adunque dibifogno muta 
recgiud.ziperchelertcile fiirehomai anno 
mutuio i luochi. E chiaro adunque fecondo 
Aii v.he ciai;;heduno legno , elle iua parte pi^ 

U li 
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gliano Hai Sole e dailc fìcUc fiffc la virtù eoa 

laquaic operano la virtù del Sole e delle kcU 

lefiffe, 

Anchora Ali dice in quel medefimo luogo 

che le pleiade erano nel tempo di Tolomeo 

udii primi gradi dcly ma nel tempo fuoncl 

mczzo^di detto fcgno. 

Ancora e da notarli fecondo Ali nel luogo 
difbpracheindua modi, s'intende tutto el 
fegno d*hauerc talché tale propietà. 
Il primo modo che elli riceuua dal (f la virti» 
che concorda con la fua opera quapdo entra 
in quel fegno. Il fecondo modo fi è che e ri- 
ceua da tutte le ftelle fiffe che fono in quello, 
vna forza che concorda con la complellone, 
laquale e fatta per comeflione di tutte quelle 
flelle.Nondimancoel primo mcdc,e più co- 
neniente alli detti di Tolomeo : quefìo dicf 
Ali. 

Etio dico che la intenzione di Tolomeo fu 
che la prpprietade fcgni fecondo qucfto prò 
pofìofonprefe fecondo che il Sole operaia 
quelli.princJpalmente perche queftora più a 
propomo, per fapere il fatto dello anno:la- 
qualcofalo incéto principale diTolomco e in 
proporrò rfccondariamente perche lui dice 
che la propicta dello Ve di fare tuoni,perche 
in quello il fa Io equinozio elquak il fame- 
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diente c'I-Cf'^ non per le Ilei lefiiTetircrxìo per 
che e li dice che le nature delle parcc dello V 
nello acrefcere^ & mìnuire iifanno per le ftct 
le fifle che fono in quelli. 

E ;^dun€jue chiaro , e che e fcgni delia nona 
sfera fé non che per fc fieno manfione,che na 
ano opcrcnodimeno noi attribuiamo,a quel 
li !e opere fecondo che el Soie opera in quel 
li dmerfamenre,per le diucrfica de fiiLc feco- 
do che el (f troua materia ^ pre iacentc altri* 
menùdispofla da e tempi prcedenti. 
Pende altra propietaairibuiamo aliata che 
siloYheochehatbinocl fito confimjleper* 
che in altro modo il cf troua li elcméti difpd 
fli dalla cftatc che dal verno : E da quefte ra- 
gione aflai,e manifefto come in propofiio Ce? 
no fatti e iudi2Ì,cioè fé fecondo la nona ouc*» 
roottauafpcra. 

Di più e manirerco che il Sole in vno fteffo fé- 
gno no opera ad vno modo in tutti eclimati^ 
AprciTolc lleilefiiTc che erano nel principio 
di alcuno legno » fono ad clTo^cioe neil anno* 
I5é8.di la dai mczo delmedeiimo fegno pe- 
ro per aducncura non harebbono le mcdcii- 
jne efpericnze delia virtù da Ò^per i fcgni co 
me coiomeo per amore divn alerà miftione di 
ftelte fifle con la virtù del Sole ài adclTo,& di 
allora: Nondimeno e dsintenderfi chcvna 

L ili 
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virtù che e atribuita a vn fcgno ha grande lari 
tudinCja tal che fecondo la natura delle fteiie 
Èffe j fi sminuifce, e diuenta più debole : non 
dimeno no il corrompe alTolutamen te, e cefi 
la fcntenzia di Tolomeo rimane vtiie grande 
niente,piirccheIafottigiiezzadei tuo inge- 
gno polsi ballare a quello. 

La natura vniuerfale de fegni, 

LA natura de fegni in fé fiefsi fono alcuni 
caldi>& altri freddi, e fechi fi co me io ti 
demoftro fecondo la fcntenzia delli ari 
tichì Aflroiogi. 

Lo Y in fé fteffocbnfiderato^e di natura caldo 
rag&agliandofi ai fuo Signor d^'nientedimena 
la fila prima facciaemokohumida per ritro- 
uarfi in quello certe fìelle filTctChe fono della 
natura delta Luna che produce cuoni^ e tem- 
pelle. ' 

La lecoada-fua facci3>e molto calda -refpe ito 
alle -llelie fiife^ che pofìe vi fono &fignifica 
mortalità ficcica.e tuoni e-fempefie. 
Larcrza-fua faccia fignifica p^oggie^ & venti» 
per cauia, dcUc lìcììc fiile cjuiui polle lequali 
fono delia natura della Luna e di § mercurio 
la fc^ parte meridionale > e aquoia perche fi 
con-fi c5 la natura delia LunaC. Ma la Sctcea 



tricnalce ventofa per caufa che e dcLa n;.cu* 

La terza tacca. del Toro pclla quale ic:o': 
pleiade ftcUe filTe lequal fanno venti iremcu 
fioo-oli,epioggie perche le fono della nactira 
di e? e della e àc i'alrre.parce non fi fa menzìo 
ne perche non anno ftelle iìffe di grandezza 
a balìan te. La parte iua mcridtoriaIe,e molta 
frigida, e però congela la cui e della compie- 
•fione di Saturno. 

La prima taccia de rc fa freddo e humida per 
che,e della natura di 9. Luicima iua faccia , e 
di grande humidita uqyaie,e corrucaua,& e 
del la natura di?). 

La vltima faccia deiss fa iaria calda lugrubrc 
piena di ni)goli,& fa tremoti laquale, e delia 
natura diiC?<3^ di? alquaiito. 
Quefta parte del 25 la fua parte meridionale» 
e fortemente calda perche, e delia natura dì 
Marre mala Seitencnonale, e molta frigida e 
genera cremo u vena la qual parte » e di natu- 
ra di Mercurio. 

Tutto quan co el fegno dellifa calerete prim 
cipalmcnte la tua faccia vlcima per- caufa che 
vi fon drente certe ftelie caidihimedi natura 
' di Marte là aduque i aria calda, & alcune voi 
te turbida. 
La vicim.a faccia della w| e nella parte Sectea^ 
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trionalc e dì vnodlnofo caUo» et che e di nt 

tura di Marte ma la parte mcridionale,c mol- 
to humida > & genera tuoni , et e della natura 
di Saturno, 

Tutto ci fegno della ^e diniftabile natura, 
la feconda e vltima faccia dì «ifon di natura 
caldaia le fleilc filTc che vi fono per eiTerc di 
natura.'di Marte rifcaldano & fono dannofe,e 
tal fegno genera tuoni focoil^ & gran pioggic 
da cfae,c in fé ftelTo frigido & humido^gencra 
e fa tuoni perche e cafa di marte. 
La parte fettentrionalepr^uce venti perche 
■€■ dì-natura di MercuriOs& con fcco fi mefco* 
laGioue* .. 

Tutto el fegno del ^^geaeralmeote produce 
ventile perturba laria^ 

Lavltima fua faccia humetta perche e della 
«atora di 9 e principalmente intorno a gr. 2^ 
La paTtc fua iperidion^e opera quello che la 
vldma fualàcda fa , per effere della natura di 
Saturno ^ ma la parte Settentrionale rifcalda 
per cagione che tiene della natura di Marte. 
Tuttae 1 fegaodel ^ e tumido^ e principal- 
jnente la fua parte meridionale perche.c del- 
la natura di Sacurno,ma la fua parte Sette trio 
naie genera venti da che della natura di 9 ^ di 
Saturno. 

Tutto el fegno d elio «^ e frigido ^c aquofii 

niente 
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niente dimenolc fue parte mezze muouoQo 
pioggie, perche fono della natura di Venere, 
& della Luna. 

El fegno de Pefci e frigido,e ventofo,& prin- 
cipalnaentelefue parti mezze generano graa 
dine per che fono della natura di Saturno,& 
anchora producono venti reipetto a Mercu- 
rio che VI a parte della fua complefsionc. 

Della mutazione de Segni. 

HAI da fapere che e fegni mutano la loro 
natura per e loro moto nella circunfe- 
renzia perche quelli che fono caldi , fi 
fanno freddi, & li numidi ii tanno fecchi. 
El fegno del ^ nello Oriente , & tiepido nel- 
IdOccidente^efrigido^e H nelioO riente fon 
cahdi,efechiènelioOccidentefonofreddi,e 
humidi. 

Cancer in Oriente,e caldo, e fecco> & nello 
Decidere freddo,& humido Leo neiloOrien 
te, e caldo^ e fecco e nello Occidente , e fred- 
do,& humido«:^ nello Oriente,e calda tiepi- 
da neirO cciden te freddale h umida =^ e varia 
bile molto ni e femprc freddo e humido % nel 
lo Oriente^e freddo e humido^neirOcddeo 
te,e caldo^e lecco. 

Capricorno nello Oriente^c freddo,e fecco^ 

M 
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r nello Occidente freddo, e h umido. 
Lo «^ e K lof'^o funi a dya nelic Oric nre fred- 
di,e lecchile nelle Occid Jie fredd^^e htmidi 
• Cófidera che tei cf farà in alcuno fcgno che 
iia caldo nello Oriente ^& nciio Occidente, 
freddo fel iìgnificato farà di caldo, aparirà 
più e'I caIdo,in quel dì da marrina che non fa 
rà da fera,e coli tanno gh altri Pjaneti.Equa- 
doelfignificatore dei tempo fufsi in alcuno 
fegno caldo nello Oriente e freddo,neirOc« 
cidentccl lignificato fufsi fopra alla calidita, 
lo effetto apparirà prima nelle parte delfO- 
rientc che nello Ócciden te e conuerfo,ouera 
mente fé alcuno fegno farà in Oriente nella 
ora della Coniun.ouero Oppcil. o nelli altri 
tempi delle %nificazicne apparirà maggior- 
mente lo eiFetto del caldo m Oriente,& la fri 
giditaneirOccidente dello Ariete non fcnc 
£i menzione perche,e inuariabile. 

Regole della mutazione della 
Ariane tempo. 

QVando alcuno Pianeto vfcìrà dì vno fc 
gno^&entrcrra in vno altro generalmcn 
^ te fi tà mutazione di tempo, e princi- 
palmente quando alcuno de duoi inferiori ii 
mutano di voo ftgnoàn vuo altro ia^uai cofa 



induce pioggic purché habbino qualche pie 
colotcftimonio. 

Gli buoni arpetci di tutti cPiancti iis (e ftefsi 
confiderats naturai mente raffercnano FAcrc 
la onde el ^ el ♦ del <f fa il fimile , perciò che 
il Soie per afpetto, efortunato ma perConiii. 
e cacciuo e pero per turba rAria^&cofi ancho 
ralicatciui afpecd operano ai contrario deiU 
buoni. E da notare olerà di quello che fecoa 
dolafentenzadi molti famofi aftroiogi che 
le manfione della Luna anno grande poteila 
nel mutare la Aria,óc di produrre effetti tutu 
ri impero che fé ciTa li concorderà, b rifguar* 
dcracon alcuno pianeto^operera piu^ & me- 
no fecondo la qualità di tal Pianeco* 

Regola di Alchindo. 

GLI Pianeti caldi fono eì Sole e <?elCa 
pò. Gli freddi fono Saturno ^ & 9 
Quelh che fanno pioggie fono 9 § e 
la Luna. 

Quelli che producono Tuoni fon SaturtKì, 
Marre & Mercurio. 

Se la Luna fi partirà da alcuno ptaneto infc* 
riore applicadofi fenza mezo alcuno alti iup 
perionvcl centra pure che habbmo la cala 
Oppoii.caiccouuciiazioue, &. appitcazionc» 



e cionian Jata apcrzio porre cfempli grazia fé 
k Luna ii partiisl da^ & applicafsili a t^* oucr 
ramcnteda^c sappiicafsifi a^oucramentc 
dalcf a?. Qucfla applicazione fi domanda 
aperzio porte ma la ma^iore %RÌficazione, 
e fé la C parieiadoil dalla Coniun. di vno il ap 
plìcasli allo Coniun. di vn altro,c queflo il do 
manda aperzio porte magna. 
Quelle adunque apparizione giudicano ^ & 
pronofticano de venti delle pioggie delle gra 
dine neue fecondo la natura de Pianeti* 
Alliquali ilacompagnera , impero che fé ella 
fi coferirà con mercurio produce venti^& bri 
naterfe con Marce produrà venti caldi, tuoni, 
faetce purche,el tempo e la ftagione Io copor 
ti fé con^f genera tepiperaza ndlaria^e la ren 
de fuaue producendo venti^fe con 5 6 brina- 
te nugoli , è freddo' fé con el cf bora fa cal- 
dera bora nella Aria fa nugoli non tenendo 
ci fermo come vuole albumafar.Queiìe pre- 
legate porte producano i loro effetti princi- 
palmente nelle Gonion. o Oppofi,&0 

Regola generale in giudicare la 

difpolìzione delFaria per cia- 

fcunmeìe per leConiun. 

Oppofi.& il quadrato. 

Giudizio delle quarte coiu.eoppo.dclcfcf. 
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COnliderafiprimierameteelpianetoche 
a domìnio nella Coiun.e Q o Oppof.del 
lì luminari,c dciloAngolo feguente il il- 
gnor,dequaIi fé faranno in fegni caldi e Gon- 
ion, con Pianeti caldi, oueramente da quelli 
faranno rifgaardati perla maggior parte Ugni 
ficano cali dezza in quel mete cioè in quella 
quarta ma il tutto il debbe nel giudizio hauc 
re femprc rifpetto alla Cagione del tempo. 

Secondo quefta regola ti giudica parimente 
del treddo per pianeti ^ e lochi freddi delle 
pioggie per pianeti pluuiofi^ e uà difcorrédo* 

li loco della Coniun.e il grado nel quale ^ e 
il Cf & la C inlìeme conuengono. 

li luogo della OppolL& il loco dei lumina- 
re che farà fopra atterra co niideriil adunque 
fé la Oppofi. e di notie,o di di fatta, fé la farà 
fatta digiorno,ilcffaràel loco deliaOppoil. 
e fc di notte la C ^^^a fé la Oppoli. fufsi in fui 
fare del giorno,il loco della Oppoll. farà do- 
uè el Sole , e fé la fufsi in verfo la fera.ii loco 
delIaOppoh.iaràdoueela C ,•'/ 

li quadrato li piglia da quello luminare cte 
farà nelle parte fopra terra^ma fé fufsjno tutti 
a dua fopra atterra ouero fotto il quadrato, 
farà m quello loco doue e eluminare che ara 
più degnita nel loco doue e farà ri trouato^ & 
fccodo quefla regola fi può pronollicarc per 
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ciafcuno mefc il tempo fiituro»& qucfla rcga 
la e vera pure che da maggiore conftellazio- 
ne non fu impedita come fono li Ecclipfi , & 
le grande Coniun. 



■&' 



Delli afpetti de Pianeti infra dì 

loro per iquali diuerh effetti 

fignificano neirAria. 

EL quadrato di5conc?producc notabili 
venti llmilmenc^ c5 2^ ne legni aerei,jqua 
li venti Cogliono dararc più giorni per tur 
bazione della aria fecondo che la C renderà 
ceftimonianza. 

Ne fegni Terrei produrra tuoni con tempc- 
fta quefto ifleffo s'intende anchora delia Co- 
lun.&Oppo.ioro fecondo la natura del loco. 
11^ e -^ non opera tanto per la buona amici- 
zia $ cheannoiniiemej dachefi conuengono 
nella mafculinirà. 

11 quadrato Coniun.eOppoli.di 5 con eie/ 
opera per molti giorni freddo,e fé faranno m 
maniìone tumida polli de nota humiditaper 
la loro naturale amicizia. 

Il Trino e Sellile non opera tanto. 
llnConiun eOppoii.diSafurno,eVenere 
genera grandine,neue,e pioggia.laqualc non 

d ara più che dua giorni^el^- e * produce vna 
leiTiperata bumidica. 
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Il quadra.Conittti e appoiì.di Saettrno^com 
Mercurio amkifsimi intra loro rade vokc,o- 
pcrano nella Aria alcune cofc tcmpcftofc, fc 
non nugoli,& pìccole pioggie del ^ e ♦ non fe 
na certa efperienza fé non dal fegno nel qua^ 
le farà porto Mercurio. 

IlG Óppofi.e Coniun.di Saturno con la c^ 
detta apparizio porte, nellaqual femprc mai 
(ì genera lo effetto fecodo la natura del fegno 
humido nubiiofo pluuiofo^& caldo, fé da 
qualche altra benigna conftellazione nóèim 
pedita,el Trino e fertile non opera nulla. 

Saturno rtazionarice principalmente nella 
feconda per tutto el tempo cheli ripofera no 
tabili nugoli generale pioggie pur che fapHci 
qualche pianeto pluuìofo, oueramcte che la 
Luna iia porta in tumida manfionejaqualc 
eflcndofotfoerazidelSoiedìfpone laria fc- 
condola natura dei fuo fegno. 

Nel^adunqueremuoueie nube, & fai aria 
Caligginofa con alquanto dihumidità* 

IDiGioue. 
L Coniun.di 2p con d"* Tempre produce tem- 
perta.e horribih tuoni tulguri, e ventile que- 
fio nafce perche le loro nature fono Oppoii. 
& infra loro,e naturalmente nimicizia^e quc 
fio aafcc mafsimc oci tempo della rtate quaa 
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dosapropinquano anoflroZcnit che fono 
ne fcgni Settentrionali. 
Auertendoti pero che quando chefàranno in 
cala lune dello altro non operano coli. 
El >" e fcflile leggieri pioggic fanno,e debilita 
no,e loro effetti. 

El Coniun.di 2f con el cf genera tuonile con 
rufcazione, e fé in quefto tempo la Luna farà 
Coniun.con$oueramente co9faràgra tem 
pefta,& fé Gioue con el c^ faranno Coniun. 
nello ni gran venti faranno^e pioggie co fred- 
do ìciOpp0i^.%niiica venti in Trino, e Selli- 
le inducono caldo per più di iècódo la ilagio 
ne dello anno. 

'Gioue,e9 Coniun.infègnopluuiofo, ouc- 
roin mailone humida fa abbundanza di piog 
gie,& quello effetto più il ellende. 

Quando efsi e la C fi applicano per via di ap 
perzione di porta Generale mente el Q e Op 
poliuielle Fortune come di Gìoue, & di Ve- 
nere rafferenano laria ^ e Illa difpongono ad 
bene eiTere^& a tranquillità, & queilo e quan 
do fi riiguardano ài buono afpetto li come di 
Trinoe feMe fé adunque Venere fufsi in ca- 
fafua,& Gioue^in cafaia Luna nella fua efal- 
razione producano notabili venti Settentrio- 
Dali e freddi. 

fI10G3mttn.xO|>po£.di ^ eoa Mercurio 

producano 
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producono venti fcttcntrionali ncfcgni aerei 

Il □ ConiuD.o Oppo£ di Gioue con Mércu 
, curio fé faranno ne fegni aerei producano ve 
ti fcttcntrionalj,c fé faranno ia fegni humidi, 
e pluuiofi getteranno pioggie, 
. El TrÌQO,e ìt^àc di Gioue,e Mcrcario fan- 
no venti propiziij& aure fuaui fsi ni e, fé in con 
trarlo uon iimtroaiectealcra confleilazionc. 

li quadr.Coniun.di Gjoue con la Luna fé fa 
ranno nella iiianfIoncfecca,dcmaftra fereni- 
tanell^humida brinata ^oucramente dolzc 
pioggia^fenzatenipeila nel tempo huraido, . 
IlTnno,e fertile fere ni ra, e tépo chiaro opera 
. Item ia/eparazione della Luna j da Gjqucì 
& applicandoli a Marce induce tuoni>fel teia 
pò lo concede,e che ha arto a quelli. 

Gioue ^azionario nella prima llazicne per 
;^lcunigro*niihduceventi,conlrquaii alcuna 
volta mef^-ola pioggia pur chela Luna fi ri- 
trouiin fegnOj& maniiope che fiapjuuiofa. 

Auentendoti pero che ogni volta chel Sofe 
/arane termini di Marte produrra femprelèc 
,co,epioueododclcQatmouo reilera in t^ 
tempo. 

Il quadrata Coniun. Oppofi.di e? con il d il 
tempo,e Tana compone di caldo, & hurnido 
e di qui nafce chel vulgo dice piouera. 
. UTriuo c ScMc operaie U caldo^c rafereua 

N 
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la Aria niente dimeno e da faperc che la Op 

pofi.diqueftidua pianeti ne X e nella tt^ prò* 
ducano gran venn;,& durabili con gran treA» . 
do fecondo pero la Cagione del tempo. 
li [] e Coniù.e Oppof.di ^* co Venere notabi 
le tempeftainducci!>e^opera el córrario. 

Il quad.c Oppo.c Cóiu.di e? c5 § fa il tempo 
in irtabilcc nella fiate produce venti,& burraf 
che fecondo la qualità della fua mangione. 

Il quadr.e Oppo. e Conmn.di e? con la C & 
principalmente doppo la Coniu^.del ^ larja 
Fa turbata^ e mafsime ne legni humidi ma ^ 
congiunto con laC ne fegni aquofi, & fbpra 
a tutto nel 25 aporta pioggia fuaue,c lente ma 
i{urabile,cpiu quando Marte entra nello ni 

Del Sole. 

IL Sole con neffunoafpettofi con fa co^f^t 
uo che per Cóiun.e fé ti coiungerlno in mi 
fionefeccadenotafèrenita,& tempo tempera 
fa nella maiione humida , fignifica pioggia. 

Il Sole Coni un. co n^ in loco fecco ligniiì* 
ca venti fé caldo caldo le humijo ^ pioggia 
convento moderato ma nella n^ venti dura 
fcili per più giorni, e nello «l veci con pioggia, 
llcf conlacConiun. quadrar.eOppofi.de 
nota quel tanto che per le naarjfione^ e ferie ro 
^fecondo ^uefte regole qui deicritcc ma c4» 
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pvngeniofi nello menf^fi &nno Bella aria al. 

ter appone, & fc la Cuna un. fufsi nel principia 
dj xr apporrà rempefta e venti. 

li.Trino ci Sellile fa ferena laria haoendo 
però rcfpetto femprc ai loco nelqnale faraa» 
no detti luminari. 

Di Venere con Mercurio. 

QVando 9 faràCoiun.con 5 denota pìog 
gie^e venti quando adunque laCliap- 
»... pirciictàm caia di 5aif bora etla C5 
gjuniigmfica,della.aria mirabile moto , e po- 
tenti venti. In nel Stille produce nugoli tene- 
bre nella ari a>& alcuna volraproggiaconuea 
to ie farà pero m loco humido altri afpetuia 
fra di loro non hanno. 

La C congiunta con 9 ncila manilone humi 
da denota nugoli futuri tutti balin buoiiia- 
f petd con la L una ralTcrenano 1 aria, & prmci 
palmenteelTrino, , 

Li altri catrmi afpetrì iTgnificano ferenira Ita 
perfetta perche la.naiura d. 9 decima alla ba 
injdjta,& cojlla Cojiìua.quadr.o Oppo.ic fa 
ranno nelle maiionehumide promecrano dal 
ce pioggia .e brmata, E più venere ftaiue nel 
fegno dei Sufici Imen ce muta la aria. . 
- Venere nelss perxiafcuna Coniunjeafpet-!- 
to.c©àia Luna x^ueiian^ente^con S/ouenb. a4 
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altri dante infirgni bumidicflcndo ci Signor 
deiloannoanchorahumidojòin fcgno humi 
do fignifica pioggia. 

Edipiu9nclhXpof!;a humcta & e priaci- 
piodibumidita: 

Regole beile. 

MVtzndofi Venere da vn fégno ad vn*al- 
tro fa mutazione nella aria con quello 
pero che la Luna fia in fegno humido. 
Di 5 la configurazione con la Luna fé ella 
Luna farà m cafa ^ lignifica venti cioè effen- 
donelquadrato Coniun.Oppo. mainarpct» 
co Trincee fefìile, non cofiapparifse. 
Stante mercurio in fuacaia^& principalmeiì 
te nella t!^ genera venti pure che la Luna fi ap 
plichi a<i elfo perciafcuno aspetto e prin ci- 
palmenteper quadrato Coniun.Gppofi. 
Mercurio Sanzionano in prima ftazione ap 
plicandofi alla Luna per quadr.oOppo. inda 
ce potenti venti , & p'oggia, ne funame! altra 
fiazione diligentemente il debbe notare^ per- 
che nel principio loro grandemente mutano 
laria>& principalmente quando che e in fc- 
gno aqueopofto,oueram:éte in humi da man 
lìonechcfuole apportare per più giorni va- 
lidifiami venti equaii durano infino checca 



•liàb&ìfehoviiogracto. : . 
i Nello entrare 5 rcUìX rirrr.uandofi pero la 
Luna infegno di foco proauiizia dolce piog- 
gia, 6t principalmente nella notte oti eramca- 
leverfolafcra. 

Et effendo 5 Signor dello anno,o compagno 
entrando in H otte produce venti co pioggia 
purchelaLunain Coniunt.fia, 
Mercurio, combufto vicino alcfper cinque 
gradi neifegno dello m indubitatamente ad» 
duce tempefta di venti con pioggia. 
Mercurio coniunto con la Luna nel:^» maisì- 
inamente Te raràfignificatore della Goniun.o 
nero oppollprecedcn te fuole apportare vno 
jntcnfo^egran freddo per e1 G non tanto. 
E intrando §nei^producegran freddo cflca 
do in fua compagnia cicf ci limile fa nello «S* 

Altre Regole belliisimc. 

Vando Venere la Lunare Marte, con 
I Mercurio faranno ne legni acquofi iqua 
li fono quefli 25 ttl K fono piancò 
che fanno piouere. 

La Coniun.della Luna con el Cf 95 «ella pri 
^aucraj& ftate perturbano laria,& inducano 
il pioucrc,o almeno finno gran nugoli^ncUa 
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ta Coniun.di 7f3^c Mcr-Cttrio nclioV 93 e»i. 
sumeramente dualtriaifpciti nfguardadpii tia 
i^otuoai& borraiihc. 
Sa tur DO^ e 9 ne pefci fanno liaria fèrena. 
Sarurno e?' e Mercurio generalmente pertur- 
bano lana. ' r ? : , . 
Mercurio gencraimcte e fignificatorc de vèfi 
JLa Luna con 95 e? & el Cf ne fegni daqua gc 
ncraimente mutano laria nello muerno fan- 
no neuceneili altri tempi fanno pioggia. , 
La Coniun.del Cf con 9 Mercur/o,ed^ à^'^Q 
per quadrat.Oppo£. Mafsime ne fegni A qua 
ti ci mutano laria. " . 
Quando nel qtànto, o feilo giorno di Luglio 
ouero vicinoà quelli (i fa la Oppoijt.delii lu- 
minarij^oueramencc qualche diftcmperanza 
ne pianeti percattiujafperti certamente grati 
tempefìa produce Ja onde (céc le fortune t^- 
le configurazione farà durerà pcr-molti gior- 
ni con uenti. 

E tanto più farà quefio^efl vcrifichetra quan- 
do che Mercurio farà Retrogrado*^ ia princi 
Ì3aie cagione di raleiefFetfofarà perchejalrco 
figurazione ha circaalle ftelleiìlìc di Orione 
lequaleiono defila naturadifàtucno.t i 

Latemperanza della aria , fia per hjCxmnm 
di -y coacl Soir,oe legni aerc^pcr ia Com5. 
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éil^ con tl^UfìzirèddotpcthcComnTi^éel 
Sole conMartc ne fegnl di duoi^orpine! ttm 
pò della prima vcraiia laria tcncbrofa, e 
ofcura. 

Nella ftatcfe'i Sole entrerà ne termini diMig 
te farà gran caldo nella vernata ià fecce b pò»» 
chcpioggie. 

Venere net primo grado di Centrata proda 
ce pioggie le da alrre confteilazionenon e rm 
pedica ie2/:haTà felice afpetto » eoa neiluao 
non pioucrà. ^ 

EiTcndo Mane con ci Sole ne fi^ni Scttca- 
trionaii fa gran caldo, 5 con c'iS^fagraii 
freddo fé farà ne fcgni meridionali. 
Nella Reuoluzionedelloanao fé Ji tre fup^ 
pcriori fera non mfcgni friggici come 26 iié 
y(ìz vernatacfar^ fredda con pioggia, & còmi 
zione^d^ana,^ nella \ftate fanno cernperamea 
«o dtila detta iaria;& fé li fopradctti tre Piane 
ti farahno nelÙ fegni Settentrionali^equalifi- 
gnificano la propinquità perche fono.fi^ni 
obliqui comeY «iHf ««ex fonoanchpcaol» 
Iiqui ma fonoMeridsonali-impero efegnifrc 
tencrionali fono Y ^ 31 25 .fì. n^ equali lìgnifi 
cano la propincuita del Sole al noiìro Zenit 
e ci producono Caldo, & te faranno ne fegni 
meridionali come e «^lU^^ss^K nella fiate 
temperamento di aria producaao nella ver* 
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mm^àdi^ù^^e<<^£irtmnQnt\ principio 
ikllò^no. Orientali farà in dcttoanno po- 
che pioggic^&iciaranno Occideatali ^nno 
gran p!Oggìe,e la ftate farà temperata , e fé fa- 
rahhò in afccndcn^ia fhtc farà gran fcchi c'I 
vci^nòtcmpérato»^ - 

Aomarc vuole cheli Eccrislì della Lunai, h 
de} Soie nello anno s'babbi da cóliderare in 
chefegniiianogli Eedifsi, e, vedere che afcea 
détefaràneideccoeccliiTecioeamezjO^cQnie 
fa Tanno. 1^66. Adi.xxviii.d'Oicobrcaorc* 
•24.afcendente cl%f dqualrcxafadi Venere,. 
jiqualc di££{e lo- Afcendente farà cattiuo fa- 
rà gran mah, e feià-ranno di Pianeti Fortuna^ 
«producano bene. E quando io Ecc^fledefe* 
la j:.itn3 faràjn f^^i frìgidi,ouero che ii afcet» 
dafegni Aqaei faramio gran pio^ie^nw iara 
ala confidcrarc aiìa ftagionc dei tempo cioè 
IcfaràinuerDoliarà forza, e gran freddi , elle 
pioggie,e fefarà ia ilate farà l'aria temperata, 
.inchoracjdaconiiderarc clic quando le 
fortrtne faaranno efpettoaliaLuna.eiiacoa 
3-ecczionc. El %nilicaco produrrà bcae,c fa- 
rà proficuo. 
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significato del Sole quando fi 
lieua, ò afconde. 

QV A N D O ci Sole vfcirà la mattina del* 
Io Orizontc fc farà chiaro fcnza alcune 

nebbie fignifica che in quello gìomo 
farà buon tempo,€ fcreno. E fc nella ferafas. 
fcondcra coli chiaro^Significa che la note fa- 
rà lucida e ferena,e fé intorno ai Sole fufsi cir 
colo di diuerii colori lignifica vna certa fumo 
fita laquale fi e della natura dì Mercurio , e fé 
tal circolo farà vermiglio farà fecondo la na- 
tura di Marte , & fé e razzi del Sole faranno 
ionghiediilefie fiimoii,£gnificagran vento 
in c[ucl di,o in quella notte. E fé ne! nafcere 
ouero tramo» rare el Soleiaràdi colore nero 
ò uero verde iìgnifica tempo ireddo, e pio* 
uofo. 

Quando la Luna farà appreiTo alla Conium 
tre giorni innanzi, ouero tre di poi coiì nella 
Oppofi.e quadrat.ali'hora farà da confidera- 
re in che loco la farà^& come lak dimoftrer- 
rà. E fé in tale ora la fi dinìoftFerràchfara,6E 
fertile demolirà che bria farà limpida eoa 
tempo fereno. E le la dimollrerràfottilej & 
vermigliajftgni-fica che lafummofita fia della 
natura di Marce lacuale produce iiccrta^coi^ 
calore fecondo la lìagione ^ e fé la parte del 

O 



.*^ 
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fuq Gor|>o ntl<iy?k nott e Iuc« fufsi chiara fi- 
gnifica feccita»c corfo diuenti dalla parte do- 
uciàràtalc fummofitaje Tela Luna farà nera, 
oueroverdeiìgnificaariafredda, e pluuiofa 
pcrchce della natura di Saturno,c in tal giu- 
liizio ti bìfogna confiderare alla natura dePia 
ncti die dominano in tale loco doue farà la 

tuna» 

E fé intorno alia Luna farà vno cerchio chia 
ro,& apoco^apoco fi vadia confumando figni 
fica aria ferena ,c fé fufsino due ouer tre cer- 
chi flgnificafreddcc fé li appariranno vermi 
gli^eintercifi farà freddo convento anchora 
^ràpioggiacon grandine. Quando le ftelle 
^iTe Icqual fono dette nebulofe, che fono del 
la fefta grandezza faranno coperte j cioc che 
le noAapparifchince laria fìa chiara fignifìca 
the fono fumoiità nella aria humide iequale 
^opronle jn:elle»& alfine fanno pioggia. 

Efelcftellefaranrioofcurate fenza nebbia, 
^fenza nugoli fìmuouera tempefla. 
„ Quando nello Autunno farà iaria chiara , e 
ferena per tutto el Cielo^faràgran freddo,Ói 
fc tai.farà nclb prima verace nella fiate farà el 
tempo ai-quanto frefco nella vernata ta ve n io 
& fél Sole farà nel Capricorno, Aquario,e ne 
Pefcij&in tal tempo fiano luoni/ignificachc 
in quello anno faranno gran venti. 
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Quando nella ftate faranno molti tuoni, e 

poche fàctte iìgnifica gran venti. 

£rcfarannoaffaifaette,cpochi tuoni noa 
trarrà venti in quello anno. 

Quando e farà tempo fereno , eiìano tuoni 
bfaette la vernata farà freddi fuor di natura. 
Quando ci Sole farà Coniunt. con Marte. 

' La Luna entrando in tale ore 
farà pioggia. 

E Da confiderare circa alii o eco ril della 
mutazione de tempi, che ogni volta . che 
■ la Lunaentrcrrà nel fegno dei Cancer nel 
la ora del Sole lignificherà pioggie^& fé la en 
trerrà nella Virgine nella bora di Venere fa- 
rà da fare elTOedefimogiudizio,e nella Libra 
inia ora di Gioue^ & nel Sagittario nella ora 
fua cioc delia Luna» & fé la entrerrà nel Tau- 
ro nella ora di Marte fignificherà come fopra 
e detto pioggia > & in Gemini > nella bora di 
MercuriOj& cjuandodetta Luna entrerà nel- 
lo Aquario e Scorpio,& Capricorno nella 
ora di Saturno produrrà pioggia^&aichindo 
aggiuge nel Leone, nella ora di Gioae,Hao- 
mar aggiunge la pioggia entrando la Lunane ■ 
lo Sagittario nella ora di Mercurio, e fé la e« - 
trcrrà in Scorpio , nella ora ài Satarno pro- 
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durra vento freddo. 

Quando le Coniunt.o Oppofi. o Quadrat. 
delia Luna, con el Sole faranno ne prarlegati 
fegnij& gradi produranno pioggia. 

Jif 4 i8 K 

EDaauertirc che li pianeti quando che 
faranno per el Zodiaco in che configura 
zione farano con ci Soie^impcro che qua 
do h vfcirano di fotco è razzi,ouero dalla C5 
jucio.del Sole per infino che fiano allo bppo. 
del detto SoIe,fi dira che llanoin accreicerc 
di lume,efe farano dalia Oppo.perinfino al- 
ia CÓiun.fi dirà diminuiti di lumerc fc farano 
dal primo> per iniìno a] fecódo co el Soie^fi 
dira diminuto del moto,& dal fecondo *. per 
infino ài primo farà atto al moto j & quefto li 
cófidera in quatro modi cioè fé farà atto al la 
rae,e moto fi giudicherà lariafara faìubre, & 
ferena^e renderà caldo, e fé farà diminuito di 
lumerc iiumere,ouero moto farà laria turbu-r 
lenta,& in cóftante^c frigida,e humida,e fé fa 
ra diminuito di lume,& atto ai moto genere- 
rà freddo^e fecco , e fé farà atto al iume^ e di- 
minuito dimoto j farà laria calda ^ & humida 
che cofi ho oiTeruato con ci calculo qucdo di 
3f. di Maggio. 15^7. 

IL FINE. 



RVBERTI. P. P. 

T~\ eco, non men^er y>oi U heOa FUra 
Cinta di laude gtìr' /uperl^Ut e altera ; 
Che delfito %et Egitto \ & cui la Sfera 
Vel Cielftdeue, che iu»J<dtrù hùmra. 

Talfi fcorge R V B E R T I mìo ognhorA 
Sorger le doti aìlafuoUde Vera^ 
Che cofiu degni andarci -^edo in schiere 
Oue mùrte taìtrm hen non scùìgra. 

Felice 'POI , che S p chiara fama 
v'ornate al mondo ; & abortiti noi _, 
che (tcortefey e grato Vammiriamo. 

/efi homai dunque tlFatù che vi chiama 
Sotto U scorta de' (jiganti^ e poi 
Viren\ QueBidVraniaefityerrdmt» 
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Errori occùr/I^elIoSt^mare^ 

\^ carte 5 . SMurnomeJio i rouefcio* 

Scarte. I é^Oue dice come^ìi dir^ cioè. 

mA carte. 29 .Ouediceport^ha i dire porro* 

^ carte *^ i * Oue dice Nome i ha à dir Mefe^ 

^ cane. 5 o.Ouedice caufde ejjere^le^i^caufa lo efjere^ 

^Ifo^ho dei Sfim errati i numeri delle carte 

^car. ii^Gm dice lhQre,i(ò. ha direni. xà hore.i 2^ 
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In Firenze, per i figliuoli di Lo- 
renzo Torrentino>& Carlo 
Petcinari Compagno. 







